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1 prerequIsItI ua1 – proprIetà e trasormazIonI del suolo

2

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

CAUSA ED EFFETTO
Osserva le illustrazioni, poi collega ogni causa al suo effetto e completa,
spiegando con parole tue.

INTERAZIONE: RAPPORTO DI 
CAUSA-EFFETTO

SCHEDA CONOSCO

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................

.........................................................
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2prerequIsItI ua1 – proprIetà e trasormazIonI del suolo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

3

INTERAZIONE E SISTEMA
Osserva i disegni: sai riconoscere quali interazioni stanno avvenendo 
e quali sistemi si sono formati? Rispondi alle domande.

CHE COS’È UN SISTEMA

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

 Fra quali oggetti c’è interazione? 

...........................................................................................

 In quale modo stanno interagendo? 

...........................................................................................

 Quali oggetti formano un sistema? 

...........................................................................................

 Fra quali oggetti c’è interazione? 

...........................................................................................

 In quale modo stanno interagendo? 

...........................................................................................

 Quali oggetti formano un sistema? 

...........................................................................................

 Fra quali oggetti c’è interazione? 

...........................................................................................

 In quale modo stanno interagendo? 

...........................................................................................

 Quali oggetti formano un sistema? 

...........................................................................................
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IL SUOLO E L’ACQUA
Ricordi gli strati di cui si compone il terreno? Scrivi le didascalie corrette.

3 prerequIsItI ua1 – proprIetà e trasormazIonI del suolo

4

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

SISTEMA SUOLO-ACQUA

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

Indica con una crocetta le risposte corrette.

 Che cosa contiene l’humus?

vegetali e animali vivi              resti di vegetali e animali morti
 Quale terreno assorbe più facilmente l’acqua?

argilloso                                 sabbioso umifero calcareo
 Dove si raccolgono le acque piovane a formare le falde acquifere?

superficie del suolo                  roccia madre sottosuolo

..............................

..............................

..............................

..............................
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4prerequisiti ua2 – che cosa contiene il cibo che mangiamo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

5

I PRODOTTI DEL CAMPO: IL GRANO

SCHEDA CONOSCO

IL GRANO E I SUOI DERIVATI
Metti in ordine i disegni che descrivono il ciclo di trasformazione 
del grano nei suoi derivati, numerandoli da 1 a 9.

Scrivi il nome di almeno sei prodotti derivati dal grano.

......................................................     ......................................................      ......................................................

......................................................     ......................................................      ......................................................
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CONOSCENZE DA... LATTE
Fai una crocetta vicino agli animali che allattano i piccoli. 

Il latte è un alimento completo perché contiene tutti elementi che fanno bene al
nostro corpo. Te li ricordi? Scrivili sui puntini completando le didascalie.

Con il latte di quale animale si nutre l’uomo? .....................................................................................................

I PRODOTTI DELLA FATTORIA: IL LATTE

SCHEDA CONOSCO

prerequisiti ua2 – che cosa contiene il cibo che mangiamo

6

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PR ........................................................

AC ....................... SA .........................................

VI ........................................................

CAR ........................................................

GR ........................................................

5
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9prerequisiti ua2 – che cosa contiene il cibo che mangiamo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

I PRODOTTI DEL FRUTTETO

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
7

FRUTTA E COLORI
Collega ciascun frutto con il gruppo-colore a cui appartiene. 
Uno solo fra i frutti rappresentati appartiene a tre gruppi diversi. Cerchialo.

Due fra i quattro frutti rappresentati in ciascun gruppo contengono 
la vitamina evidenziata. Colora i loro cartellini.

A

C

ALBICOCCA

GRUPPO BLU-VIOLA

GRUPPO BIANCO

GRUPPO ROSSO

GRUPPO GIALLO-ARANCIO

GRUPPO VERDE

MELONE LIMONE CILIEGIA

FRAGOLA BANANA ARANCIA UVA
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LUCE, CORPI E SORGENTI
In ogni situazione indica con L i corpi luminosi e con I i corpi illuminati.

7 prerequisiti ua3 – il sole e la luce: le ombre

8

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

Fai un cerchio intorno alla parola che completa in modo corretto ogni frase.

1. Senza la luce non ci sarebbe acqua/vita sul nostro pianeta. 

2. Uomini, animali e stelle/piante hanno bisogno della luce. 

3. La nostra sorgente naturale/artificiale di luce è la Luna/il Sole. 

4. La luce del Sole ci permette di vedere/sentire il mondo che ci circonda. 

5. L’uomo ha creato mezzi/sorgenti di luce artificiali come la lampadina. 

6. Tutta la luce, naturale o artificiale, viaggia e si propaga in linea obliqua/retta. 

LA LUCE E LE SORGENTI DI LUCE

SCHEDA 
COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

Scienze_3B_001_024.qxp_23_42  20/07/16  08:35  Pagina 8



A

B

C

8prerequisiti ua3 – il sole e la luce: le ombre

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

9

SORGENTI DI LUCE E OMBRE
Collega con una linea gialla ogni fascio di luce con l’estremità dell’ombra a cui
corrisponde, poi colora dello stesso colore l’ombra della matita e la torcia 
che l’ha proiettata.

Colora la rappresentazione corretta.

Indica con una crocetta il completamento corretto.

L’ombra si forma quando 
la luce incontra un corpo:

   traslucido. 

   opaco. 

L’ombra si proietta sempre:

   dal lato opposto rispetto alla 
sorgente di luce.

   dallo stesso lato da cui proviene 
la sorgente di luce.

OSSERVARE E PRODURRE OMBRE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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LUCE, CORPI E SORGENTI
Inserisci i nomi dei punti cardinali 
al posto giusto. 
Colora in giallo dove sorge il Sole e
in rosso dove tramonta.

6 prerequisiti ua3 – il sole e la luce: le ombre

10

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

Osserva il disegno e completa la frase.

L’ombra proiettata .........................................................................

    .................................................................................................................

   ci permette di misurare ................................................................

    .................................................................................................................

OSSERVARE E MISURARE LE OMBRE

SCHEDA CONOSCO
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10prerequisiti ua4 – i viventi: la crescita e il ciclo vitale

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

11

UNA QUESTIONE DI ETÀ
Sotto a ogni foto scrivi in quale età è stata ritratta la persona: scegli fra i nomi
proposti. Numera le immagini da 1 a 5 in ordine cronologico.

Che cosa cambia nel corpo di un uomo con l’età? Colora le didascalie corrette.

COLORE DEGLI OCCHI

FORMA DEL CORPO

STATURA

COLORE DEI CAPELLI

LUNGHEZZA DEL PIEDE

PESO

FORMA DELLE LABBRA

NUMERO DELLE OSSA

ANZIANA NEONATA ADULTA BAMBINA GIOVANE

................................... ................................... ................................... ................................... ...................................

LE ETÀ DELL’UOMO

SCHEDA CONOSCO
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NASCERE E CRESCERE
In ogni disegno colora «genitore» e «figlio», poi cancella l’intruso.

Il processo che porta un animale appena nato dall’uovo e diverso dal genitore 

a trasformarsi fino a diventare simile all’adulto è la ............................................................

      Se non lo ricordi risolvi l’anagramma: AMETOFRISMO

11 prerequisiti ua4 – i viventi: la crescita e il ciclo vitale

12

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

In ciascun gruppo di animali vi è un intruso. 
Scoprilo e spiega il perché della tua scelta.

L’intruso è .................................. perché è un .......................................................

L’intruso è .................................. perché è un .......................................................

COME CRESCONO GLI ANIMALI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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12prerequisiti ua4 – i viventi: la crescita e il ciclo vitale

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

13

FASI DI VITA DI UNA PIANTA
Solo una delle due affermazioni collegate all’immagine è vera: colorala.

Colora in giallo i nomi delle piante dicotiledoni e in arancione quelli 
delle piante monocotiledoni.

Il periodo in cui la pianta riposa nella terra.

L’inizio della vita della futura pianta.

È pronta per la riproduzione.

È cresciuta e si è allungata.

LA GERMINAZIONE È…

LA PIANTA È ADULTA QUANDO…

FAGIOLO MAIS GRANO CECE LENTICCHIA

L’inizio della fase riproduttiva della pianta.

Un’altra primavera vissuta dalla pianta.

LA FIORITURA È…

COME CRESCONO LE PIANTE

SCHEDA CONOSCO
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AUTUNNO NEL BOSCO
Segna con una X gli animali del bosco che vanno in letargo, poi scrivi sui puntini
quali sono le loro tane, scegliendo tra quelle elencate in basso.

13 prerequisiti ua5 – l’ambiente e le stagioni

14

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

mucchi di sassi • rami degli alberi • buchi del terreno
cavità degli alberi • nicchie fra le radici degli alberi • gallerie sotterranee

..................................................

..................................................

IL BOSCO IN AUTUNNO

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................

..................................................
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14prerequisiti ua5 – l’ambiente e le stagioni

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

15

CHI MAI SARANNO?
Leggi le descrizioni di alcune piante e animali che puoi trovare 
in un prato in primavera. Poi indica con una crocetta a quale pianta 
o animale si riferisce la descrizione.

1. È una pianta erbacea perenne, alta fi-
no a 30 cm, con foglie trifogliate, di
forma ovale e dal colore verde inten-
so. Circa 1 volta su 10 000 questa
pianta può avere quattro foglie e, per
questa sua particolarità, è considerata
un portafortuna. 

2. È una pianta erbacea e perenne. Le
foglie sono semplici, oblunghe, con
margine dentato (da qui anche il no-
me dente di leone). Da ogni fiore si
sviluppa un caratteristico ciuffo di peli
bianchi che si staccano come un para-
cadute. 

3. Sono insetti molto piccoli, hanno 6
zampe e il corpo diviso in 3 parti: ca-
po, torace, addome; sul capo vi sono
2 antenne: il principale organo di sen-
so. Le loro mandibole, molto resistenti
e robuste, servono come difesa e per
il trasporto del cibo.

4. La sua vita è breve, ma intensa. Vola
senza mai stancarsi da un fiore all’al-
tro, dopo aver subito una metamorfo-
si che da pelosa larva la porta a di-
ventare un bellissimo insetto adulto. 

TRIFOGLIO ORTICA

PRATOLINA TARASSACO

GRILLO FORMICA

APE FARFALLA

IL PRATO IN PRIMAVERA

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO
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LO SCIENZIATO OSSERVA E...
C’è una grossa differenza fra come noi guardiamo il mondo che ci circonda 
e come, invece, lo osserva uno scienziato come il professor Stein! 
Osserva che cosa accade nei disegni e rispondi alle domande.

15 ua1 – la scienza e il suo metodo

16

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

Tu guardi e…
che cosa vedi?

    ...................................................................................

    ...................................................................................

Lo scienziato osserva e…
che cosa cerca di capire?

    ...................................................................................

    ...................................................................................

Tu guardi e…
che cosa vedi?

    ...................................................................................

    ...................................................................................

Lo scienziato osserva e…
che cosa cerca di capire?

    ...................................................................................

    ...................................................................................

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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19ua1 – la scienza e il suo metodo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

17

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

QUANTE SCIENZE!
In base ai disegni cerca di capire di che cosa si occupano le diverse scienze
rappresentate. Scrivi sui puntini la tua ipotesi e poi verificala con ricerche 
su Internet o a casa.

SECONDO ME 
SI OCCUPA DI... 

(IPOTESI)

SI OCCUPA DI...
(VERIFICA)

BIOLOGIA

CHIMICA

MATEMATICA

ASTRONOMIA

ECOLOGIA

FISICA

GEOLOGIA

MEDICINA
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NEL LABORATORIO DI SCIENZE
Spesso uno scienziato «osserva» i fenomeni in un locale appositamente attrezzato 
per questa attività: il laboratorio. Osserva e descrivi sul quaderno ciò che vedi 
nel disegno. Attenzione! Fra gli oggetti ci sono 5 «intrusi»: cerchiali. 

17 ua1 – la scienza e il suo metodo

18

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

Scrivi un elenco di oggetti e strumenti tipici di un laboratorio di scienze.

     .............................................................................................................................................................................

     .............................................................................................................................................................................

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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18ua1 – la scienza e il suo metodo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

19

IL MICROSCOPIO
Ecco il microscopio del professor Stein. Scrivi nei cartellini il numero delle parti da
cui è composto, a mano a mano che l’insegnante li indica, poi colora dello stesso
colore ciascuna parte e la sua funzione.

A vite macrometrica 
B vite micrometrica 
C oculare 
D torretta 
E obiettivi 
F stativo 
G tavolino 
H diaframma 
I specchio illuminatore 

osservare e ingrandire 
mettere a fuoco 
guardare 
alzare e abbassare il tubo 
alloggio obiettivi 
sostegno strumento 
appoggiare il vetrino 
controllare la quantità di luce 
sul preparato 
iIlluminare il materiale in esame 

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO
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CHE FENOMENI!
Osserva alcuni esempi di fenomeni naturali e artificiali. Scrivi nel circoletto «N» per
indicare i primi e «A» per i secondi. Descrivi brevemente ciò che rappresentano. 

16 ua1 – la scienza e il suo metodo

20

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

Solo una delle due affermazioni è quella giusta: indica qual è, 
poi sottolinea nell’altra gli errori. 

I fenomeni artificiali sono eventi della natura che possono essere osservati, descritti e
misurati. La scienza che si occupa di studiarli è la Chimica. 

VERA    FALSA 

I fenomeni naturali sono eventi della natura che possono essere osservati, descritti e
misurati. La scienza che si occupa di studiarli è la Fisica. 

VERA    FALSA 

......................................................           ......................................................          ......................................................

......................................................           ......................................................          ......................................................

......................................................           ......................................................          ......................................................

......................................................           ......................................................          ......................................................

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA CONOSCO
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20ua1 – la scienza e il suo metodo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

21

GUARDARE CON ATTENZIONE

Ogni risposta esatta vale 1 punto. 
Punteggio totale .....................

Se hai totalizzato 7 - 6 punti, hai un ottimo spirito di osservazione. Bravo/a! 
Se hai totalizzato 5 - 4 punti, hai buone capacità di osservazione, 
ma devi imparare a utilizzarle meglio.

risposta prima
della verifica

risposta dopo
la verifica punti

Di quale colore è rivestito 
internamente il tuo astuccio?

Di quale colore sono gli elastici 
ferma oggetti?

Quali oggetti hai nella metà 
destra del primo scomparto? 

Quali oggetti hai nella metà 
sinistra del primo scomparto?

Che cosa c’è alla destra e 
alla sinistra delle forbicine? 

All’interno dell’astuccio 
c’è l’etichetta della marca? 

Se sì, di che colore è? 

In quale delle due metà dello
scomparto hai più pennarelli

chiari? Destra o sinistra? 

Riponi il materiale nell’astuccio, tranne la penna, e chiudilo. 
Descrivi il contenuto del tuo astuccio completando le informazioni 
nella tabella, poi verifica
le tue descrizioni.

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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OSSERVARE PER RICORDARE
Dopo aver osservato l’immagine della persona che l’insegnante ti ha dato, 
completa la tabella. Poi, verifica l’esattezza delle tue risposte colorando in rosso
le caselle accanto alle risposte errate. Chi ha dato più risposte esatte? 

21 ua1 – la scienza e il suo metodo

22

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

risposte dopo aver 
nascosto l’immagine 

verifica dopo aver 
rigirato l’immagine

È giovane o anziana?

Di quale colore ha i capelli?

Come porta i capelli?

Di quale colore ha gli occhi?

Sorride?

Indossa accessori 
(sciarpa, cappello, cintura...)?

Indossa qualche gioiello? Quale?

Quali indumenti indossa?

È vestita di un unico colore 
o di più colori? Quali? 

Di quale colore sono le scarpe? 
Sono aperte o chiuse? 

Che cosa sta facendo? 

Che cosa c’è sullo sfondo 
dell’immagine? 

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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22ua1 – la scienza e il suo metodo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

23

OSSERVAZIONE E MEMORIZZAZIONE
La lezione di Scienze è terminata. Jack vuole sapere quanto sei stato attento/a a
cogliere particolari e quanto sei in grado di ricordare.
Completa la scheda rispondendo alle domande e lo scoprirai. 

Per prima cosa scrivi nel riquadro tutte le parole-chiave che ricordi sull’argomento 
della lezione. 
Quale argomento è stato trattato oggi? ................................................................................................

In quale modo l’insegnante ha iniziato la lezione? Dicendo che cosa? 
    .................................................................................................................................................................................

    .................................................................................................................................................................................

Scrivi tre domande che l’insegnante ha rivolto alla classe durante la lezione. 
    .................................................................................................................................................................................

    .................................................................................................................................................................................

Ricordi l’intervento di qualche compagno/a? Che cosa ha detto? 
    .................................................................................................................................................................................

    .................................................................................................................................................................................

Tu sei intervenuto? Scrivi per quale motivo, anche se la risposta è NO.
    .................................................................................................................................................................................

    .................................................................................................................................................................................

Sono stati fatti degli esempi? .....................................................................................................................

In quale modo l’insegnante ha concluso la lezione? Dicendo che cosa?
    .................................................................................................................................................................................

    .................................................................................................................................................................................

PARTE A - LE SCIENZE E GLI SCIENZIATI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO
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CLASSIFICARE E RAPPRESENTARE (1)
Attraverso un’osservazione attenta, lo scienziato riconosce tra oggetti diversi ca-
ratteristiche comuni che gli consentono di raggrupparli e organizzarli: compie,
cioè, una classificazione. Svolgi un’indagine nella tua classe e classifica i tuoi
compagni in base al colore degli occhi. Prima raccogli i dati e dopo prova a rap-
presentarli; per ogni bambino segna una crocetta nella fila giusta. 

23 ua1 – la scienza e il suo metodo

24

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

Quanti siete in tutto? ............

Quanti hanno gli occhi azzurri? ............        Quanti hanno gli occhi verdi? ............

Quanti hanno gli occhi castani? ............        Quanti hanno gli occhi cerulei? ............

Quale riga è più lunga? ..........................

Quale conclusione puoi trarre a proposito dei risultati rappresentati?
.........................................................................................................................................................................................

OCCHI AZZURRI

OCCHI CASTANI 

OCCHI VERDI 

OCCHI CERULEI 

PARTE B - IL METODO SCIENTIFICO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO
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24UA1 – gli oggetti: proprietà e fUnzioni

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

25

PARTE B - IL METODO SCIENTIFICO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

CLASSIFICARE E RAPPRESENTARE (2)

Quanti siete in tutto? ............. 
Quanti hanno gli occhi azzurri? .............     Quanti hanno gli occhi verdi? .............
Quanti hanno gli occhi castani? ...........       Quanti hanno gli occhi cerulei? ...........

colore degli occhi

nu
m

er
o 

di
 a

lu
nn

i
Segui le istruzioni e completa l’istogramma: a ogni quadratino corrisponde un alunno.

Attribuisci un colore diverso per ogni colore degli occhi e compila una legenda.

   azzurri verdi 

   castani cerulei

Colora tanti quadratini in colonna per 
quanti sono gli alunni che possiedono 
quella caratteristica: in questo modo 
riporterai i dati. 

A quale colore degli occhi appartiene 
la colonna più alta?

.....................................................................

Quale conclusione puoi trarre leggendo 
i dati rappresentati sull’istogramma?

.....................................................................

.....................................................................

.....................................................................

L’istogramma è una rappresentazione grafica dei dati, che permette di vedere a colpo
d’occhio la distribuzione di una caratteristica osservata in un campione di popolazione. 

Riporta i dati raccolti nella scheda precedente e prova a rappresentarli 
seguendo le istruzioni. Prima rispondi alle domande.
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IL METODO SCIENTIFICO
Leggi le didascalie, poi scrivi sui puntini la tappa del metodo scientifico 
a cui si riferiscono. 

esperimento e verifica • ipotesi • risultati e conclusioni • 
osservazioni e domande • leggi e teorie

1. Mentre l’acqua per la pasta bolle, il pro-
fessor Stein nota che il livello dell’acqua
si è abbassato rispetto a prima e si do-
manda qual è la causa del fenomeno. 

............................................................................ ............................................................................

................................................ ................................................ ................................................

2. Il professor Stein formula delle ipotesi:
«I vetri della cucina si sono appannati.
Forse il calore fa evaporare l’acqua,
che si disperde nell’aria». 

3. Per verificare se la sua
ipotesi è vera, il profes-
sor Stein mette su un ter-
mosifone acceso una
ciotola d’acqua e ne mi-
sura il livello.

4. Il giorno dopo controlla
e misura nuovamente il
livello dell’acqua: dal
confronto si è abbassa-
to! La sua ipotesi è stata
provata. 

5. Il professore conclude
che il calore trasforma
l’acqua liquida in aeri-
forme riducendone il
volume.

25 UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

26

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - IL METODO SCIENTIFICO

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO
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29UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

27

PARTE B - IL METODO SCIENTIFICO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

PROVARE IL METODO SCIENTIFICO
Applica anche tu in classe il metodo scientifico tappa per tappa. 
Prova a prevedere come il foglio di carta cadrà a terra, a seconda della forma
che gli darai. Prima scrivi le tue ipotesi, sperimentale e fai la verifica. 

PRIMA TAPPA. 
Lasciando cadere il foglio a terra sempre dalla stessa altezza, come cadrà... 
… il foglio aperto? … il foglio piegato?            … il foglio appallottolato? 
............................................ ................................................ .................................................

Con quale delle tre forme il foglio arriverà prima a terra? ...................................................

SECONDA TAPPA. Da che cosa pensi possa dipendere? Scrivi la tua ipotesi.
.......................................................................................................................................................

TERZA TAPPA. Verifica la tua ipotesi eseguendo la prova. Come sono caduti i fogli? 
… il foglio aperto? … il foglio piegato?            … il foglio appallottolato? 
............................................ ................................................ ................................................

Con quale delle tre forme il foglio è arrivato a terra prima? .............................................

Sostituisci i fogli con carta di altro tipo, dai le stesse forme e ripeti le prove. 
Come si sono comportati?
Quarta tappa. Confronta i risultati delle tue prove con quelle dei compagni.
Quinta tappa. La tua ipotesi era vera?
..................................................................................................

Disegna il foglio aperto. Disegna il foglio 
piegato a metà.  

Disegna il foglio 
appallottolato.
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UNA QUESTIONE DI... DOLCEZZA
Durante un pic-nic con Gaia, si è verificato un problema che Joe ha risolto grazie 
all’applicazione del metodo scientifico tappa per tappa. 
Completa le frasi mancanti nel racconto dell’esperienza.

27 UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

28

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - IL METODO SCIENTIFICO

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Gaia e Joe fanno un picnic. Gaia è intenta a
mangiare un panino con la marmellata e Joe si
dedica al suo panino al prosciutto. All’improvviso
alcune api si avvicinano minacciose a Gaia. 

    JOE SI DOMANDA: ..............................................................? 

   ........................................................................................

Gaia cerca di scacciare le api che ronzano intor-
no al panino. Joe osserva il suo panino e poi
quello di Gaia e prova a ipotizzare: 

    FORSE: ............................................................................

Joe propone a Gaia di lasciare il panino sulla to-
vaglia e di allontanarsi dalla zona per vedere se
le api la seguono. 

    JOE NOTA CHE: ...............................................................

Joe aveva ipotizzato bene e ha capito perché le
api si sono avvicinate. Tuttavia, decide di dividere
il panino in 2 parti e di porle a distanze diverse: 

    LE API..............................................................................

    IL CHE PROVA CHE CI HA AZZECCATO! 

JOE RICHIAMA GAIA E LE SPIEGA CHE LE API 

   ........................................................................................
    PERCHÈ ...........................................................................

    LASCIANO IL PANINO ALLE API E SCOPPIANO A RIDERE.
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28

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

29

PARTE B - IL METODO SCIENTIFICO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

CONFRONTO DI LIQUIDI
I liquidi evaporano tutti alla stessa velocità? Fai le tue ipotesi e sperimentale a ca-
sa da solo/a o in classe con l’insegnante e i compagni.

Che cosa ti occorre: 
due vasetti di vetro uguali • pennarello • acqua • alcool. 

Che cosa devi fare: 
   • Riempi i due vasetti con la stessa quantità di acqua e di alcool. 
   • Segna con il pennarello 14 tacche distanti tra loro 1 cm a partire dal livello dei due

liquidi nel vasetto e ponili aperti sul termosifone o vicino alla finestra. 
   • Compila la tabella riportando sotto forma di punti nei quadretti le misurazioni 

raccolte per 3 giorni di seguito alle ore 9, 12 e 15.
   • Unisci i punti, confronta i dati raccolti, trai le conclusioni.

Acqua
cm

1° giorno 2° giorno 3° giorno

ore
9

ore
12

ore
15

ore
9

ore
12

ore
15

ore
9

ore
12

ore
15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0

Alcool
cm

1° giorno 2° giorno 3° giorno

ore
9

ore
12

ore
15

ore
9

ore
12

ore
15

ore
9

ore
12

ore
15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0
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LA VARIABILE TEMPO
La durata del tempo è una variabile che per gli scienziati ha una grande importanza. 

Osserva e classifica le azioni in base alla durata, dando un punteggio in scala da
1 a 10: 10 rappresenta il tempo più lungo per valutare la durata dell’azione e 1
rappresenta la durata più breve.

26

30

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - L’IMPORTANZA DELLE VARIABILI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

Colora in giallo i circoletti con il numero 
dell’azione che dura pochi secondi; 
in arancione quelli in cui dura dei minuti; 
in rosa quelli in cui l’azione dura delle ore; 
in rosso quelli in cui dura dei giorni. 
Quali azioni durano di meno? ................ 
Quali azioni durano di più? ................

indossare la giacca lavarsi i denti mangiare una mela dormire

tagliarsi i capelli fare la spesa

guardare un film scattare una foto

fare un viaggio scrivere una e-mail
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30

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

31

PARTE C - L’IMPORTANZA DELLE VARIABILI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

ua1 – la scienza e il suo metodo

variabile considerata: ........

VARIABILI CHE VARIANO
Ordina da 1 a 6 i triangoli secondo due variabili a tua scelta, poi disegnali
in ordine crescente e decrescente sulle linee.

+ -
variabile considerata: ........

– +
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RAPPRESENTARE VARIABILI
Dopo aver scelto la variabile secondo cui ordinarli, numera gli oggetti delle 
tre serie in ordine crescente o decrescente (scegli tu insieme al gruppo). 
Rappresenta gli oggetti sulle linee ponendo i segni + e – specificando 
la variabile prescelta.

31

32

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - L’IMPORTANZA DELLE VARIABILI

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

soluzione con colorante variabile ...................................................

serie di ................................................... variabile ...................................................

serie di ................................................... variabile ....................................................
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32

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

33

PARTE C - L’IMPORTANZA DELLE VARIABILI

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

UA1 – lA scienzA e il sUo metodo

CLASSIFICARE E RAPPRESENTARE
Gaia ha acquistato un sacchetto di patate per friggerle. Mentre Gaia pela
le patate, Joe prende dal sacchetto 6 patate e si diverte a ordinarle secondo
la dimensione, la forma e il peso. Divertiti anche tu! 

Sulla linea disegna le 6 patate dopo averle ordinate secondo la dimensione. 

Dopo averlo misurato, segna sui righelli il peso delle patate in ordine da 1 a 6. 
patata 1 ............. g              patata 2 ............. g               patata 3 ............. g
patata 4 ............. g              patata 5 ............. g               patata 6 ............. g

patate da n°1 a n°6

pe
so

 p
at

at
e 

= 
lu

ng
he

zz
a 

in
 m

m

Scienze_3B_025_050.qxp_23_42  20/07/16  08:40  Pagina 33



33

34

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

MATERIA ORGANICA E INORGANICA
Leggi attentamente il brano, poi sottolinea in giallo i nomi riferiti alla materia or-
ganica e in grigio quelli riferiti alla materia inorganica.

Faceva caldo sulla riva esposta al Sole e nugoli di zanzare volavano attorno
alle loro teste. Pokonaso avrebbe desiderato avere una barba come quella di
suo padre. Le zanzare non potevano quasi vedere il suo viso, figuriamoci se
potevano morsicarlo! 
Comunque, quando svoltarono per dirigersi al torrente risalendo le rocce, 
si lasciarono dietro le zanzare e lasciarono anche il Sole. La valle era stretta
e assai boscosa, l’aria fresca. Presto perdettero di vista il fiume e solo di tan-
to in tanto scorgevano uno squarcio di cielo attraverso i rami. 
Camminarono a lungo. Passarono vicino a grandi quantità di legna ammassa-
ta in pile lungo ambedue le rive fangose, o fermate dai rami bassi degli albe-
ri. Con tutta quella roba a disposizione, Pokonaso era certo che avrebbero
potuto caricare Okkibuffi e fare ritorno a casa, ma quando lo disse a Babbo
per tutta risposta ne ricevette un grugnito e dovette allungare il passo. 
La valle cominciò ad aprirsi. Il torrente divenne più largo e qua e là c’erano
delle pozze d’acqua. Babbo sbirciò in una di esse dove, fra i
sassi, guizzavano delle trote, borbottò: «Ecco il pranzo»
e proseguì. 
Ma poco dopo, l’esplosione d’infelicità dipinta sul
volto di Pokonaso divenne talmente commovente
che disse: «Adesso ci fermiamo. È quasi mezzo-
giorno. Prenderò qualche pesce, tu raccatta un
po’ di legna per fare il fuoco». Pokonaso cam-
biò subito umore. Si guardò intorno un momen-
to e... si fermò stupito. Non c’era legna, neppure
un rametto. Pensò a tutta quella bella legna cui
erano passati accanto. Lì non c’erano neppure al-
beri. Doveva andare a cercarsela. 

J. Grant, Le avventure di Pokonaso, Editrice Piccoli 
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34
I MATERIALI INTORNO A NOI

Osserva le illustrazioni e scrivi nella tabella il nome e il materiale 
che, secondo te, compone ciascun oggetto. (Segui l’esempio). 

UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

35

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Fra gli oggetti raffigurati quale, a tuo parere, non occupa uno spazio? ......................
Completa la frase con una di queste parole: 

afferrare • spazio • vedere • intorno • materiali. 

Tutto ciò che ci sta ......................................................, che occupa uno .....................................

e che si può toccare, ................................................ e sentire, anche se non si riesce 

ad ........................................., è fatto di diversi tipi di ..............................................................

NUMERO OGGETTO MATERIALE

1 BOTTIGLIA PLASTICA

1 2 3

4

5 6
7

8 9

7

10
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35
MASSA E MATERIA

Compila la scheda, a mano a mano che l’insegnante esegue l’esperimento in classe. 

UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

36

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Dimensione rispetto a un libro: ......................................................

Peso del panetto intero: ......................................................

Occupa uno spazio? ......................................................

Il peso indica la ...................................................... di materiale che compone il panetto. 

Disegna il panetto di pongo come ti appare dopo che è stato tagliato.

Disegna il panetto di pongo così com’è 
all’inizio dell’esperimento.

Proprietà alla fine dell’esperimento
Colore: ......................................................
Forma: ......................................................

Peso totale dei pezzi: ...........................
I pezzi occupano uno spazio? ......................

Quale proprietà è cambiata rispetto a prima? ......................................................................

I pezzi di panetto pesato corrispondono sempre alla stessa quantità di ...........................
che compone il panetto: questa quantità è la ................................................................

Tutto ciò che ha una massa e occupa uno spazio è ..............................................................
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39
LA MASSA E IL PESO

Leggi e compila la scheda in base alle varie richieste.

UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

37

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA CONOSCO

Ora sai che la quantità di materiale che costituisce un corpo si chiama massa. Il peso,
invece, è la proprietà che possiede un corpo di essere attratto dalla forza di gravità
della Terra a causa della sua massa. Vediamo se hai capito come mai certi corpi sono
attratti più di altri. 

Osserva le immagini del bambino a 5 anni e com’è oggi. A 5 anni pesava 15 kg;
oggi pesa 70 kg. 

Com’è cambiato il peso del bambino tra quando aveva 5 anni e oggi? 
È aumentato. È rimasto uguale. È diminuito.

Perché, secondo te, oggi il bambino pesa di più? 
.......................................................................................................................................................

Di che cosa si è «riempito» il corpo del bambino nel frattempo? Che cos’è aumentato?
.......................................................................................................................................................

La tua risposta alla domanda precedente, spiega perché il corpo del bambino prima
era meno attratto dalla forza della Terra e, dunque, pesava meno? 
.......................................................................................................................................................

Quale relazione c’è tra massa e peso? Completa questa definizione. 

Più un corpo possiede ......................................................... e più la forza con cui la Terra 

lo ................................................................................ a sé è grande. 

Il peso indica la quantità della sua .....................................................................
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37
LA MATERIA E IL VOLUME

Disegna accanto a ciascuna colonnina i 4 contenitori numerati come indicato dai
post-it. Riproduci il più possibile la forma e le loro dimensioni. 

UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

38

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Come misurare.
1. Misura con il metro l’altezza del livello 

dell’acqua e riporta il valore sulla freccia 
verticale. (colora 1 quadretto per ogni cm). 

2. Misura la circonferenza del contenitore 
(lunghezza di un giro fatto intorno con 
un nastro). Apri il nastro e, tenendo il segno, 
allungalo sul metro. Riporta il valore. 

colonna d’acqua cm .... misura nastro cm .... colonna d’acqua cm .... misura nastro cm ....

colonna d’acqua cm .... misura nastro cm .... colonna d’acqua cm .... misura nastro cm ....

contenitore 1 contenitore 2

contenitore 3 contenitore 4

1

8 
cm

20 cm
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38
OCCUPARE UN VOLUME

Joe ha messo alcuni oggetti sul tavolo della cucina di Maia. 
Verifica se hai capito bene il concetto di volume. Indica con una crocetta 
se le affermazioni sono vere o false e completa. 

UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

39

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

L’oggetto che occupa il volume più piccolo è la tazzina.                                 

Nell’ordine, occupano il volume maggiore la pentola, il bicchiere e il sale.      

La pentola e la scatola di biscotti potrebbero avere un volume uguale.            

Nel bicchiere non ci potrebbe entrare la tazzina.                                           

Il vasetto di marmellata potrebbe contenere 2 bicchieri d’acqua.                    

L’oggetto che occupa più volume tra il barattolo di sale e quello 
di marmellata è il barattolo di sale.                                                               

La pentola potrebbe essere contenuta nella scatola di biscotti.                         

La scatola di spaghetti occupa un volume inferiore alla pentola.                      

Il bicchiere non può occupare volume nel barattolo del sale.                           

Ordina gli oggetti da quello che occupa il volume minore 
a quello che occupa il volume maggiore.

.......................................................................................................................................................

V F

V F

V F

V F

V F

V F

V F

V F

V F

A B C D E
F

G
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PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE
Le proprietà fisiche della materia sono caratteristiche che non cambiano la natura
di cui sono fatti i materiali; le proprietà chimiche, invece, sì, perché li trasformano.
Fra le proprietà fisiche illustrate ve ne sono due chimiche. 
Sai riconoscerle? Scrivile sui puntini.

36 UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

40

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LA MATERIA: QUESTA SCONOSCIUTA

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

Tipo di proprietà: .................................. 
Che cos’è cambiato: ............................ 

Tipo di proprietà: .................................. 
Che cos’è cambiato: ............................ 

Tipo di proprietà: .................................. 
Che cos’è cambiato: ............................ 

Tipo di proprietà: .................................. 
Che cos’è cambiato: ............................ 

Tipo di proprietà: .................................. 
Che cos’è cambiato: ............................ 

Tipo di proprietà: .................................. 
Che cos’è cambiato: ............................ 
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40UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

41

PARTE B - TANTI TIPI DI MATERIA(LI)

SCHEDA CONOSCO

Scrivi accanto a ognuno dei materiali proposti se sono formati da molecole di
elementi o molecole di composti. Verifica, poi, con l’aiuto dell’insegnante. 

acqua................................................................. anello d’oro ...................................................

zucchero ............................................................ moneta d’argento .........................................

filo di rame ....................................................... vetro .................................................................

grafite (punta di matita) .................................. carta ................................................................

plastica .............................................................. foglio di alluminio..........................................

ELEMENTI E COMPOSTI DELLA MATERIA
Vista al microscopio, la materia è fatta da piccole particelle sferiche unite insieme e in
continuo movimento, le molecole, costituite a loro volta da due o più particelle legate
tra loro, gli atomi. Le molecole formate da atomi dello stesso tipo si chiamano elementi;
formate da atomi diversi si chiamano composti. 

Osserva le molecole illustrate: i loro atomi formano composti ed elementi.
Colora gli atomi con i colori suggeriti.

H = Idrogeno  bianco O = Ossigeno  rosso Cl = Cloro  verde
Na = Sodio  giallo Fe = Ferro  marrone Cu = Rame  arancione

H H

O
Cl

Na

Fe

Fe
Fe

Cu

Cu
Cu
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MATERIALI: SOSTANZE O MISCUGLI?
Il professor Stein ha fornito a Jack diversi tipi di materiali e gli ha chiesto di classificarli
in sostanze (non importa se semplici o composte) e miscugli. Jack ci ha riflettuto un po’
e ha dato le sue risposte. Il professor Stein ha storto un po’ il naso. Perché?

Osserva i disegni e indica con una crocetta se le risposte di Jack sono corrette.

41 UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

42

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - TANTI TIPI DI MATERIA(LI)

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Secondo Jack è un miscu-
glio. Secondo te?

Sì No

Secondo Jack è un miscu-
glio. Secondo te?

Sì No

Secondo Jack è una so-
stanza. Secondo te?

Sì No

Secondo Jack è un miscu-
glio. Secondo te?

Sì No

Secondo Jack è un miscu-
glio. Secondo te?

Sì No

Secondo Jack è una so-
stanza. Secondo te?

Sì No

CARTA ALLUMINIO LEGNO

PANE TERRACOTTA LIMATURA DI FERRO
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42UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

43

PARTE B - TANTI TIPI DI MATERIA(LI)

SCHEDA PROVO, FACCIO E SOO E ANALIZZO

SOLUZIONI E NON SOLUZIONI
Con il tuo gruppo prova a mischiare fra loro, a due a due, dei materiali a scelta
fra quelli consegnati dall’insegnante, fino a formare 4 soluzioni e 4 non soluzioni. 

È possibile mischiare liquidi con liquidi, solidi (polveri) con liquidi e solidi con solidi. 
Tieni presente che:
• si ottiene una soluzione (miscuglio omogeneo) quando i materiali non sono più distin-

guibili; 
• si ottiene una non soluzione (miscuglio eterogeneo) quando i materiali sono distinguibili.
Aiutati anche con la lente d’ingrandimento.

Ritieni che i seguenti esempi siano soluzioni o non soluzioni? Scrivilo sui puntini. 

cappuccino ......................................................    bicchiere ..........................................................

Insalata di riso ................................................    Panettone .........................................................

materiali soluzione non soluzione tipo di 
miscuglio

altre 
proprietà

Esempio:
acqua + sale

solido 
in liquido trasparente

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................
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IDENTITÀ DEI MATERIALI
Il professor Stein mette alla prova anche te come fa spesso con il suo amico Jack. 
Guarda che cosa ti ha preparato per verificare se hai capito 
come si classificano i materiali.

Completa lo schema scrivendo sui puntini le parole mancanti: sceglile fra quelle
proposte. A mano a mano che le scegli, cancellale con la matita.

composti • argento • sostanze • sale • asfalto • miscugli • vetro • soluzioni  • omogenei

43 UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

44

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - TANTI TIPI DI MATERIA(LI)

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

MATERIALI

........................................ PURE

ELEMENTI

MISCUGLI

........................................

o miscugli

........................................

Non soluzioni o 

.........................................

eterogeei

.............................

come aranciata oppure

..........................................

...........................................

come sabbia oppure

...........................................

...........................................

come ossigeno
oppure
.....................................

come zucchero
oppure
...............................

si dividono in

possono essere

che sono
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44UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

45

PARTE B - TANTI TIPI DI MATERIA(LI)

SCHEDA CONOSCO

Leggi ed esegui quanto ti viene richiesto.

SEPARARE I MISCUGLI

Quando due o più sostanze si mischiano tra loro per formare un miscuglio, in alcuni ca-
si dopo è difficile separarle e riportarle allo stato iniziale: pensa all’impasto di farina
per fare il pane o al succo di frutta. In altri casi, invece, è possibile. Il professor Stein ha
creato tre miscugli: 
• ha mischiato in un piatto farina con polvere di ferro;
• in un altro piatto ha mischiato sale fino con grano; 
• in un bicchiere ha mischiato acqua con terriccio.

Chiede a Jack di separare il primo miscuglio e gli mette a disposizione i seguenti stru-
menti. Devi fare attenzione, perché alcuni strumenti non servono.

Quali strumenti userà Jack, secondo te? Perché e come? 
.......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

Per separare il secondo miscuglio quali strumenti userà? Perché e come? 
.......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

Jack deve separare il terzo miscuglio: quali strumenti userà? Perché e come? 
.......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................
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LA MATERIA E I SUOI STATI FISICI

45 UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

SOLIDI LIQUIDI AERIFORMI

Osserva le fotografie: rappresentano oggetti solidi, liquidi
o aeriformi? Completa la tabella.

46

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - LA MATERIA E LE SUE «FORME»

SCHEDA CONOSCO
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49UA2 – lA mAteriA e le sUe cArAtteristiche

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

47

PARTE C - LA MATERIA E LE SUE «FORME»

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

IL CASO DEL FANTASMA

Come
un liquido

Come
un solido

Come
un aeriforme

possiede 
una MASSA

possiede una 
FORMA 

ben definita
possiede un 

VOLUME 
ben definito

possiede una 
DENSITà 

media? ......... alta? ......... bassa? .........

imprimendo una 
certa pressione 

si può 
comprimere

1. Ora trai le tue conclusioni e stabilisci a quale dei tre stati della materia potrebbe più
o meno appartenere il fantasma Petreus, spiegando perché.
.......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

2. In un corpo materiale le proprietà della materia esistono tutte e sempre nello stesso
momento. È così anche per il fantasma? 
Ripensa a cosa accade quando attraversa un muro: quali proprietà «perde»? 
.......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

I fantasmi, protagonisti di tante storie, sono descritti come esseri con strane proprietà:
sono semitrasparenti, perché si riesce a vederci attraverso; sono impalpabili, per cui
non è possibile toccarli; sono inconsistenti, tanto che riescono a passare attraverso gli
altri oggetti con estrema facilità. Bene. Osserva con attenzione il fantasma rappresenta-
to sotto: è Petreus, il fantasma protagonista del libro che sta leggendo Jack. 

Testa le proprietà «materiali» che può possedere il fantasma Petreus compilando
la tabella e scrivendo sì o no nelle rispettive caselle. Non necessariamente, dato il
suo essere «originale», il corpo del fantasma può corrispondere a uno dei tre stati
della materia.
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PARTE C - LA MATERIA E LE SUE «FORME»

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

C’È VOLUME E VOLUME

Ecco le fasi di un esperimento realizzato da Jack sotto la guida del professor
Stein. Ha usato un bicchiere, un pennarello e un pezzetto di plastilina. 
Esegui anche tu questo esperimento, osserva che cosa accade 
nelle figure 1 e 2 e completa.

Nella figura 1a c’è il bicchiere contenente acqua. Il livello è stato segnato da una tacca
che Jack ha fatto con il pennarello. Accanto al bicchiere c’è un pezzo di plastilina a cui
Jack ha dato una forma ovoidale; poi lo ha immerso nell’acqua (figura 1B). 

Perché si è alzato il livello dell’acqua (che Jack segnato con la seconda tacca)? 
.......................................................................................................................................................

Puoi dire che il pezzo di plastilina occupa un suo volume anche nel bicchiere? 
.......................................................................................................................................................

Che cos’è successo al livello dell’acqua appena Jack ha tirato fuori l’oggetto? (figura 2A).
.......................................................................................................................................................

Osserva sempre la figura 2A: quale caratteristica dell’oggetto Jack ha modificato dopo?
il colore la massa la forma

Quale caratteristica del pezzo di plastilina, invece, non ha subito variazioni? 
il colore la massa la forma

Jack ha rimesso in acqua l’oggetto, stavolta schiacciato. 
Che cos’è successo al livello dell’acqua nella figura 2B? 
A quale conclusione puoi giungere osservando bene la figura 1B e la figura 2B?

figura 1A figura 1B figura 2A figura 2B
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PARTE C - LA MATERIA E LE SUE «FORME»

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

L’APPROCCIO PARTICELLARE
Osserva i due esempi proposti. Ripensando ai tre stati di aggregazione delle mo-
lecole nella materia, scrivi nei riquadri quale stato (solido, liquido o aeriforme),
secondo te, possono rappresentare i vari personaggi con il loro comportamento e
con la loro posizione. 

(prof. Giuseppe Valitutti)
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PARTE C - LA MATERIA E LE SUE «FORME»

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

A CIASCUNO LE SUE CARATTERISTICHE
Osserva le illustrazioni A e B riferite ai corpi solidi, liquidi e aeriformi. Metti una
crocetta sulla caratteristica che ritieni appartenere a ciascuno stato della materia. 

I SOLIDI

A. Presentano una forma propria. 

Non presentano una forma propria. 

B. Presentano un volume proprio.

Non presentano un volume proprio. 

I LIQUIDI

A. Presentano una forma propria. 

Non presentano una forma propria. 

B. Presentano un volume proprio.

Non presentano un volume proprio. 

GLI AERIFORMI

A. Presentano una forma propria. 

Non presentano una forma propria. 

B. Presentano un volume proprio.

Non presentano un volume proprio. 

solido                           liquido                           aeriforme

Nella siringa 1 c’è della sabbia, nella 2 acqua, nella 3 aria: in quale dei tre stati 
la materia è comprimibile?

BA

BA

BA

1 2 3
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PARTE C - LA MATERIA E LE SUE «FORME»

SCHEDA CONOSCO

Leggi le affermazioni e, dove c’è, correggi l’errore.

I solidi non hanno una forma ben definita.............................................................................

Gli aeriformi sono privi di volume...........................................................................................

I solidi occupano un volume solo a volte. ...............................................................................

I liquidi prendono la forma dei recipienti...............................................................................
Gli aeriformi possiedono una loro forma...............................................................................

I solidi hanno una bassa densità. ............................................................................................

I liquidi si possono comprimere. ..............................................................................................

Gli aeriformi si possono comprimere. .....................................................................................

GLI STATI DELLA MATERIA
Ecco un nuovo test a punti del professor Stein per verificare quanto ne sai sugli 
stati fisici della materia. Compila la tabella inserendo nella colonna giusta i nomi
delle sostanze proposte. Ogni nome che inserisci correttamente vale 0,5 punti. 
aria • sale • vinavil • latte • zucchero • vino • aceto • argento • vapore •

ghiaccio • legno • mercurio • nebbia • plastica • anidride carbonica • lana •
brodo • metano • olio • farina • marmo • mercurio • ottone • nube

SOLIDI LIQUIDI AERIFORMI

Punti …....… /12

Punti …....… /8
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L’ACQUA E I SUOI STATI
Inserisci le didascalie riferite ai tre stati fisici della materia.

Come sai, sul nostro pianeta è possibile trovare l’acqua nei tre stati della materia.
Completa la tabella scrivendo le parole al posto giusto. 

iceberg • pioggia • neve • grandine • vapore acqueo • acqua del mare
cubetti di ghiaccio • acqua del rubinetto • brina

SOLIDI LIQUIDI AERIFORMI
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA CONOSCO
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

ACQUA IN TUTTO E PER TUTTO
Osserva queste sette immagini: alcune si riferiscono all’acqua dolce, altre all’ac-
qua salata. Quali sono?

acqua dolce (immagini n. …………….............................….……)
acqua salata (immagini n. …………….............................….……)

Prova a fare un collegamento fra le parole elencate qui di seguito e l’acqua. 
Scrivi accanto a ciascuna il numero o i numeri delle immagini con cui le associ.

trasparenza    ................................................. vita            ..................................................

fuoco              ................................................. fluido         ..................................................

sporco            ................................................. aria           ..................................................

freddo            ................................................. colore        ..................................................

pulito              ................................................. forza         ..................................................

1 3

42

5

6

7
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA CONOSCO

IL CICLO DELL’ACQUA
Completa prima il testo e poi l’immagine inserendo i termini corretti fra quelli pro-
posti. Colora il disegno.
condensazione • pioggia • nubi • vapore acqueo • infiltrazioni • ghiacciai •

traspirazione • neve • precipitazioni • terraferma

Il Sole scalda l’acqua del mare trasformandola in ……………............………………. A questo
vapore si aggiunge quello emesso dalle foglie delle piante attraverso la ……...............……

Il vapore sale in alto nell’aria, si raffredda e, per ………………........................……………... dà
origine alle …………............…………., insiemi di piccole goccioline sospese nell’aria. 
Gli ammassi nuvolosi si spostano verso la …………….....................................………………. 

L’acqua ricade sotto forma di …………..............…..…………….…………. solide come 
la …….....………….. o la grandine e liquide come la …….……………... L’acqua che cade scorre
in superficie formando, torrenti, fiumi, laghi, oppure origina …………………...................….…...

nel sottosuolo. La neve d’alta montagna, invece, si stratifica formando i ………………………. 

Sia le acque superficiali sia quelle sotterranee si spostano e tornano al mare, da dove il
ciclo dell’acqua ricomincia.
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

IL CICLO DELL’ACQUA «A PEZZI»
Completa il racconto del ciclo dell’acqua scrivendo sui puntini le parole mancanti. 
Disegna nei riquadri quanto descritto nel breve testo accanto a ciascuno. 

Sotto effetto del ..................................................
del Sole l’acqua di mari, fiumi, laghi e 
prodotta dalla traspirazione delle piante pas-
sa allo stato aeriforme.
Avviene una .................................................

l vapore sale in alto e incontra l’aria più
...................................................... 

Cede a essa il suo calore, si raffredda e si
condensa in goccioline d’acqua che, 
aggregandosi, formano le ...............................

Se l’aria incontrata dal vapore è troppo
fredda, al posto delle goccioline si formano
cristalli di ..........................................................
che cadono come neve. 
Avviene la ............................................................

Quando la temperatura si abbassa, le mi-
nuscole ................................................. che
formano le nubi si scontrano, si fondono, si
ingrandiscono e precipitano al suolo come
pioggia. 
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

UN PICCOLO CICLO DELL’ACQUA
Segui le istruzioni del professor Stein e realizza questo semplice ciclo dell’acqua 
direttamente a casa tua.

Materiale occorrente – Procurati un bicchiere di vetro e un contenitore di vetro più gran-
de in grado di contenere completamente il bicchiere.
Ti serviranno anche della pellicola trasparente, un li-
bro, un elastico o dello spago, acqua.

Che cosa devi fare.
1. Metti un po’ d’acqua nel vasetto più grande e im-

mergi dentro il bicchiere. Attenzione: l’acqua non
deve entrare nel bicchiere.

2. Ricopri i due contenitori con la pellicola per ali-
menti e assicurane l’aderenza fissandola intorno
un elastico o un giro di spago.

3. Metti i contenitori così sistemati in un luogo ben
soleggiato, registra l’ora e osserva ciò che accade
a intervalli di tempo regolari.

Che cos’è successo? 
Registra le tue osservazioni per entrambi i contenitori. 
Dopo 1 ora: ....................................................................................................................................

Dopo 2 ore: .....................................................................................................................................

Dopo ........... ore .............................................................................................................................

Dopo ........... ore .............................................................................................................................

Quale funzione ha avuto la pellicola? ........................................................................................

...........................................................................................................................................................
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

DA UNO STATO ALL’ALTRO

F.................................

S

S.
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..

Scrivi sulle frecce i termini con cui vengono definiti i diversi passaggi di stato 
dell’acqua. La freccia collega lo stato precedente con il successivo. Il professor Stein ti
suggerisce l’iniziale di ogni termine, ma attento alle tre S! Collega anche ciascuna
immagine con la disposizione delle molecole tipica dello stato rappresentato.

S.
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
..

..
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA CONOSCO

A PROPOSITO DI FUSIONE
Molto spesso si usa dire «si scioglie» al posto di «fonde», commettendo un grave
errore! Prima di procedere con gli altri esercizi, completa le risposte.

 Quando un materiale liquido si scioglie in un altro? 
Quando, se mischiati insieme, formano un ..........................................................................

 Quando un materiale solido fonde? 
Quando, fornendogli calore, passa dallo stato ...................................................................

 Osserva che cosa accade a questi materiali e metti una crocetta sul verbo corretto.

SI SCIOGLIE

FONDE

SI SCIOGLIE

FONDE

SI SCIOGLIE

FONDE

SI SCIOGLIE

FONDE

SI SCIOGLIE

FONDE

SI SCIOGLIE

FONDE
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE «FORME»

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

METTITI ALLA PROVA!
Trascrivi in tabella i termini elencati in basso nella colonna corretta. 

nebbia • lago • grandine • fiume • brina • oceano • nube • iceberg • 
stagno • neve • ghiaccio • mare • vapore • ruscello • galaverna 

Punteggio: ......... /15 

Ordina, numerandole da 1 a 5, le frasi che illustrano in breve il ciclo dell’acqua e
colorale dello stesso colore della definizione a cui si riferiscono. 

EVAPORAZIONE

CONDENSAZIONE

PRECIPITAZIONE

RACCOLTA

ASSORBIMENTO

L’acqua condensata cade al suolo.

L’acqua si trasforma in vapore.

L’acqua raggiunge mari, fiumi e laghi.

L’acqua penetra nel suolo e alimenta i viventi. 

Il vapore forma le nubi e riforma l’acqua.

ACQUA ALLO STATO 
LIQUIDO

ACQUA ALLO STATO 
SOLIDO

ACQUA ALLO STATO 
AERIFORME

Punteggio totale: ......... /20Punteggio: ......... /5 
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

UN UOVO SUBACQUEO
Perché si fa meno fatica a stare a galla nel mare e più fatica nell’acqua di una pi-
scina? Esegui questo divertente esperimento a casa e lo scoprirai... sorprendendoti.
Joe lo ha già eseguito per Gaia e l'ha veramente sorpresa!

Che cosa ti occorre
Un uovo, del sale fino da cucina, un contenitore di
vetro più grande di un bicchiere, acqua, un cucchiaio

Come devi procedere
1. Riempi a metà il contenitore con acqua e, molto

delicatamente, immergi dentro l’uovo.
Dove va a finire? ........................................................

2. Togli l’uovo e versa nell’acqua 5 cucchiai di sale,
mescolando bene finché non si sciolgono. 
Riprendi l’uovo e, con la stessa delicatezza, im-
mergilo nuovamente nell’acqua. 
Che cosa succede all’uovo? .................................. 
.........................................................................................

3. Togli di nuovo l’uovo dall’acqua salata, aggiungi
acqua nel contenitore quasi fino all’orlo e immer-
gici dentro l’uovo per la terza volta. 
Dov’è ora l’uovo? ........................................................

E ora rifletti e rispondi
In quale momento l’acqua ha avuto una maggiore densità?

All’inizio.            Dopo l’aggiunta di sale.     Dopo l’aggiunta di altra acqua.

Quando l’uovo è affondato la sua densità era maggiore, la stessa o minore rispetto a
quella dell’acqua?

Era maggiore.    Era la stessa.                    Era minore. 

Perché, allora, nell’acqua di mare si galleggia meglio? ………………..................................……
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PARTE A - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA CONOSCO

SOLVENTI E SOLUTI
Il professor Stein ha dato a Jack un compito da svolgere per testare la sua com-
prensione su una delle proprietà dell’acqua. Aiuta Jack a svolgere l’esercizio.

Quali materiali fra quelli elencati sopra sono dei solventi? 
............................................................................................................................................................

L’acqua è un:        solvente.             soluto. concentrato.

Quale proprietà dell’acqua la rende in grado di sciogliere sostanze e materiali? 

potere assolvente potere solvente

limatura di ferro 

solubile

insolubile

aceto

solubile

insolubile

sabbia

solubile

insolubile

cacao in polvere

solubile

insolubile

mucchietto di sale

solubile

insolubile

olio

solubile

insolubile

inchiostro

solubile

insolubile

compressa 
effervescente

solubile

insolubile
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PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

LA CAPILLARITÀ DELL’ACQUA
Ipotizza quale tipo di percorso potrebbe fare l’acqua dentro al gambi e indicalo
con piccole frecce a lato.

Secondo te, da dove parte
e dove arriva l’acqua che si
muove dentro al sedano e
ai fiori? 

.....................................................

.....................................................

Dentro che cosa l’acqua si
sposta all’interno di queste
e delle altre piante? 

.....................................................

.....................................................

Colora di verde le parti delle due piante rappresentate che, a tuo parere, sono rag-
giunte dall’acqua e di giallo quelle non raggiunte.

.........................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................

Disegna le piante
immerse nell’acqua.

Disegna che cosa 
è realmente successo 
dopo alcune ore.

Disegna che cosa 
ipotizzi possa accadere 
a distanza di alcune ore
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PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

ACQUA CHE «ESPLODE»
Hai imparato che l’acqua è un materiale particolare. Hai visto anche che si diffe-
renzia dagli altri materiali per la sua densità. Il professor Stein ti suggerisce un
nuovo esperimento per verificare questa «curiosa» caratteristica dell’acqua.

Che cosa ti occorre
Una bottiglietta di plastica vuota, un pezzo di
foglio di alluminio, acqua, un po’ di posto nel
freezer di casa tua.

Che cosa devi fare
Riempi la bottiglietta con acqua fino all’orlo e
copri l’imboccatura con un pezzetto di alluminio
piegato in due, modellandolo intorno al collo
della bottiglietta stessa. Metti la bottiglietta in
freezer finché l’acqua non gela.

Che cosa accade
Togli la bottiglietta dal freezer dopo un giorno: che cosa osservi? Perché? 
............................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................

Ora rifletti e rispondi.
Chi occupa uno spazio maggiore tra l’acqua e il ghiaccio? 
....................................................................................

Perché d’inverno le tubature dell’acqua possono scoppiare se
la temperatura scende sotto i 0°C? 
..............................................................................................................

..............................................................................................................
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PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

DIVERTIRSI CON LA CAPILLARITÀ
L’acqua ha la capacità di penetrare nei piccoli spazi vuoti presenti tra le fibre dei
corpi, arrampicandosi e risalendo verso l’alto per effetto della capillarità. Verifica
anche tu questa proprietà dell’acqua! 

Riproduci o fotocopia questa figura a forma di fiore e colorala davanti 
con un colore unico. 
Ritagliala e colorala dietro, alternando i colori dei petali triangolari (per esempio uno
rosso e uno rosa). Piega i petali verso l’interno lungo il tratteggio evidenziato in neretto. 
Prendi una bacinella con dell’acqua e appoggia sopra il tuo fiore. 

Descrivi brevemente sui puntini che cosa è successo e perché.

............................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................
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PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA CONOSCO

APPLICAZIONI DELLA CAPILLARITÀ
Il fenomeno della capillarità ha numerose applicazioni nella vita di ogni giorno,
anche se non ne siamo consapevoli. Sotto sono illustrate le applicazioni più comu-
ni: sapresti spiegarne almeno tre? 

Spiegazione 1: ho scelto ...............................................................................................................

Il fenomeno della capillarità si spiega nel fatto che ..................................................................

............................................................................................................................................................

Spiegazione 2: ho scelto ...............................................................................................................

Il fenomeno della capillarità si spiega nel fatto che ..................................................................

............................................................................................................................................................

Spiegazione 3: ho scelto ...............................................................................................................

Il fenomeno della capillarità si spiega nel fatto che ..................................................................

............................................................................................................................................................

asciugamano fusto di un albero biscotto

terreno spugna carta assorbente
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EFFETTI DELLA CAPILLARITÀ

Per fare colpo su Gaia, Joe le ha presentato un piccolo esperimento che ha a che
vedere con la capillarità dell’acqua. Leggi che cosa ha fatto e poi rispondi. 

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

66

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA CONOSCO

Joe ha portato dal suo amico Tano l’or-
tolano un vaso e se l’è fatto riempire di
terra ben asciutta presa dall’orto.

Poi Joe è andato da Gaia e ha messo 
il vaso dentro a una bacinella d’acqua.
Aspetteranno un paio di giorni per 
controllare ciò che accade. 

Ripensando al fenomeno della capillarità, che cosa pensi accadrà dopo due giorni? 

L’acqua della bacinella si sarà sporcata di terra perché .....................................................
Il vaso si sarà tutto riempito d’acqua perché ........................................................................
La terra del vaso si sarà inumidita tutta perché ....................................................................
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NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

67

PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

LA «PELLE» DELL’ACQUA
Il professor Stein ha parlato a Jack della tensione superficiale, quella proprietà
che crea una specie di pellicola invisibile sull’acqua (come se fosse la sua «pelle»)
e che permette a certi insetti di «camminarci 
sopra» tranquillamente. 

Che cosa accade
Tocca con l’indice insaponato l’acqua 
«dietro» alla barca: che cosa accade? 
Disegna ciò che è accaduto nel riquadro
vuoto.

La forza di coesione tiene vicine e unite le molecole dell’acqua che sono in superficie, 
impedendo loro di sparpagliarsi. Esse formano così una pellicola elastica.
Cerca sul dizionario il termine «tensioattivo», che è una proprietà dei detersivi, 
e ipotizza che cosa può aver fatto il sapone alla «pelle» dell’acqua.
............................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................

Che cosa ti occorre 
Un piccolo pezzo di cartoncino, forbici, 
acqua, sapone liquido, il lavandino 
del bagno di casa tua.

Che cosa devi fare
Ritaglia dal cartoncino un triangolo di circa
6 cm di lato: hai realizzato la tua barca! 
Metti un po’ d’acqua nel lavandino (fatti
aiutare da un adulto per non sprecarne) e
appoggia delicatamente la barchetta sul-
l’acqua e all’angolo del lavandino. 
La punta va rivolta verso il centro. Metti un
po’ di sapone sulla punta dell’indice.
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INDIVIDUA LA PROPRIETÀ

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

68

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA CONOSCO

Il professor Stein ha fatto alcune semplici esperienze sulle caratteristiche 
dell’acqua. Quale proprietà caratteristica dell’acqua ci vuole dimostrare 
in queste immagini? Scrivilo sotto a ciascuna, motivando la tua risposta. 

Si tratta della
.................................................

Che cosa te lo fa pensare?
.......................................................................

Si tratta della
.................................................

Che cosa te lo fa pensare?
.......................................................................

Si tratta della
.................................................

Che cosa te lo fa pensare?
.......................................................................

Si tratta della
.................................................

Che cosa te lo fa pensare?
.......................................................................
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IL CONSUMO DELL’ACQUA IN CASA

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

69

PARTE B - L’ACQUA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Leggi ed esegui quanto ti viene richiesto.

Fare un bagno in vasca: circa 140 
Fare una doccia di 5 minuti: circa 75 litri 
Per una doccia di 3 minuti: circa 35 litri 
Ogni volta che si tira lo sciacquone: 16 litri 
Ogni volta che ci si lavano le mani: 1,4 litri 
Per lavare i piatti a mano: 20 litri 

Lavarsi i denti lasciando scorrere l’acqua:
7,5 litri/min, ma lavarsi i denti senza lasciar
scorrere l’acqua: 2 litri 
Per bere e cucinare: 6 litri 
Per un carico di lavastoviglie: 40 litri 
Per un carico di lavatrice: 80 - 120 litri

Una famiglia di 4 persone che vive nei Paesi semidesertici dell’Africa consuma al giorno
35-40 litri di acqua. Una famiglia europea di 4 persone consuma, invece, tra i 200 e i
300 litri di acqua al giorno. Ti sembra assurdo? Eppure è un dato reale! Pensa che fra i
192 Stati del mondo, in ben 80 si rischia di morire di sete.

Tu e la tua famiglia quanta acqua consumate al giorno? Compila la tabella seguendo
le indicazioni e moltiplicando per il numero di volte le attività che si ripetono.

FAMIGLIA

CONSUMO DI ACQUA io mamma papà fratello/
sorella altro

bere e cucinare

usare lo scarico

lavarsi le mani 

lavarsi i denti 

tirare lo sciacquone

farsi la doccia

farsi il bagno in vasca

lavare i piatti 

fare il bucato

TOTALE litri 
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QUANTA ACQUA SULLA TERRA?

L’insegnante ti svelerà le quantità d’acqua presenti sul pianeta suddividendole in
varie categorie e sotto-categorie. Per ogni punto di percentuale colora un quadra-
tino a seconda delle indicazioni fornite. Scrivi sui puntini il rispettivo valore. 

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

70

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - L’ACQUA E I VIVENTI

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Quale conclusione puoi trarre riguardo alla disponibilità di acqua potabile sulla Terra?

.......................................................................................................................................................

acqua in totale 
sul pianeta ............. % 

totale terre 
emerse .............% 

mari 
e oceani .............% 

totale 
acque dolci .............% 

acqua dolce 
allo stato solido .............% 

acqua dolce allo stato 
liquido .............% 
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L’ACQUA NELL’ORGANISMO UMANO

Leggi e osserva: soltanto in una delle tre immagini raffiguranti un bambino, 
una donna e un uomo è rappresentato correttamente il livello percentuale 
di acqua presente in ciascun organismo umano. 
Colora il livello dell’acqua in ogni immagine corretta.

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

71

PARTE C - L’ACQUA E I VIVENTI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

L’acqua costituisce circa il 75
% del peso di un bambino.

L’acqua costituisce cir-
ca il 50 % del peso di
una donna adulta.

L’acqua costituisce cir-
ca il 60 % del peso di
un uomo adulto.
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L’ACQUA NEI VIVENTI

Leggi questo testo informativo ed esegui quanto ti viene richiesto. 

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

72

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - L’ACQUA E I VIVENTI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

L’acqua è il componente più importante del corpo degli organismi viventi. Essa rappresenta il
65 % del nostro corpo, il 67 % del corpo di un pesce o di un ananas, il 70 % di quello di un
elefante o di una pannocchia di mais, il 74 % del corpo di una gallina, il 78 % di quello di
una rana, l’89 % di un’anguria e addirittura il 95 % del corpo di una medusa o di un pomo-
doro. Tutti gli esseri viventi, perciò, hanno bisogno di acqua per vivere. Non lo sai, ma un uo-
mo può resistere molti giorni senza mangiare, ma non può stare più di tre giorni senza bere.
Per mantenere il nostro organismo in perfetta efficienza, inoltre, dovremmo bere almeno 2 li-
tri di acqua al giorno. Come introduciamo tutta quest’acqua nel nostro organismo? Soprattut-
to bevendo, ma anche attraverso i cibi che mangiamo, in particolare la frutta e la verdura.
Alcuni vegetali, come l’insalata e i pomodori, l’anguria, il melone e la pesca ne contengono
un’altissima percentuale, altre come i carciofi o le castagne ne contengono meno.

Attraverso che cosa introduciamo acqua nel nostro organismo? 
Colora solo le immagini corrette.

Colora gli esseri viventi rappresentati con un blu più o meno intenso a seconda della 
quantità d’acqua che contengono. Numera i disegni da 1 (più acqua) a 7 (meno acqua).
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INUTILI SPRECHI D’ACQUA

Osserva le immagini e leggi le didascalie, poi segna le situazioni in cui c’è uno
spreco d’acqua e spiega perché, a voce o sui puntini.

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

73

PARTE C - L’ACQUA E I VIVENTI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

5

3

Riempire completamente il cestello della
lavatrice.

Utilizzare la lavatrice per lavare pochi
panni.

Lasciare scorrere l’acqua senza usarla.

Lavare l’automobile con acqua potabile.

Lasciare il rubinetto della doccia aperto
per lungo tempo.

C’è spreco d’acqua nelle situazioni 
n. ....................................
perché ..........................................................

.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

1

4

2
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L’acqua è un .............................................................................. 
elemento • minerale • composto

Le sue molecole sono tenute insieme dalle forze di ........................................................... 
unione • compagnia • coesione

L’acqua è presente nell’aria sotto forma di ..........................................................................
solido • vapore • liquido

..................................... rappresentano le maggiori riserve d’acqua del nostro pianeta.
fiumi • laghi • mari e oceani

L’acqua possiede un grande potere ..............................................................................
soluto • solvente • sgrassante

Il processo che fa sì che il ghiaccio ritorni allo stato liquido è detto ..........................
condensazione • liquefazione • fusione

Il ciclo dell’acqua comincia grazie al ..........................................................................
calore del Sole • moto delle onde • soffio del vento

73
A TUTTA... ACQUA!

Scegli e scrivi sui puntini il termine che completa correttamente le seguenti frasi.

UA3 – l’AcqUA e lA vitA

74

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - L’ACQUA E I VIVENTI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

Completa lo schema inserendo i termini mancanti.

....................................

........................................................................ ....................................

.................................... ....................................

come .................................... come .................................... come ....................................

L’acqua

è un

è fondamentale
per la

presente sul pianeta allo stato

cambia il suo stato
nel corso del
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LE RADICI DELLE PIANTE

A mano a mano che l’insegnante enuncia e spiega le diverse parti che compongo-
no la radice di una pianta, inserisci le relative didascalie al posto giusto.

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

75

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

............................................

............................................

............................................

............................................

............................................

............................................

............................................

............................................

............................................
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CHE «TIPI», LE RADICI!

Confronta le radici delle piante portate in classe dall’insegnate con la morfologia 
di quelle raffigurate nelle immagini. Indica a quale tipo di radici ritieni possano 
appartenere quelle di ogni pianta analizzata e descrivine brevemente 
le caratteristiche.

UA4 – A tU per tU con le piAnte

76

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

RADICI TUBEROSE
Pianta/e analizzata/e:
.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

RADICI FASCILOLATE
Pianta/e analizzata/e:
.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

RADICI A FITTONE
Pianta/e analizzata/e:
.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

.....................................................................................................................

.....................................................................................................................
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CERCA LA RADICE

Leggi la descrizione di ciascun tipo di radice e riporta accanto all’immagine il nu-
mero che la rappresenta. Poi scrivi sui puntini sotto a ogni radice se si tratta di
una radice fascicolata, a fittone, tuberosa, aggrappante o aerea. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

77

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

1. È formata da una radice principale molto sviluppata, lunga e a forma di cono capo-
volto che si dirige verso il basso. Da essa si dipartono radici laterali più piccole. 

2. È costituita da un fascio di radici principali tutte all’incirca delle stesse dimensioni. 

3. È un tipo di radice che cresce al di sopra del suolo e si diparte dal fusto distribuendo-
si in basso. Si nutre assorbendo la rugiada e il vapore acqueo. 

4. È una radice che si sviluppa lungo l’intero fusto della pianta con la funzione di anco-
rarla a un supporto. 

5. In realtà è un particolare tipo di fusto sotterraneo tondeggiante ricco di sostanze di ri-
serva per la pianta. Da esso si dipartono piccole radici laterali.

............................................

............................................

............................................

............................................

............................................
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LE FUNZIONI DELLE RADICI

Fra le due definizioni che descrivono ciascuna funzione svolta dalle radici di una
pianta cancella quella sbagliata. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

78

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

ASSORBIMENTO
… di acqua e sali minerali essenziali alla vita della pianta.

… di acqua e linfa entrambi essenziali alla vita della pianta.

CONDUZIONE
… di acqua e sali minerali verso le altre zone della pianta.

… di acqua alle foglie e di linfa ai rami della pianta.

ANCORAGGIO
Aiutano la pianta a stare legata alle altre piante vicine.

Sostengono e mantengono la pianta fissata al terreno.

RISERVA

Sono il principale organo d’accumulo delle sostanze 
prodotte dalla fotosintesi.

Accumulano l’acqua necessaria alla pianta perché possa 
dissetarsi in estate.

ECOLOGICA 
Sono utili all’uomo ai fini della raccolta differenziata.

Imbrigliano il terreno evitando frane e smottamenti.

Scienze_3B_072_095.qxp_23_42  20/07/16  08:55  Pagina 78



78
DENTRO AL FUSTO

A mano a mano che l’insegnante spiega le diverse parti che compongono il fusto
di una pianta e le rispettive funzioni, completa con le didascalie proposte qui di
seguito e collega ciascuna parte alla sua funzione colorando i riquadri dello stes-
so colore. 

midollo • alburno (legno) • corteccia • cambio • libro • durame 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

79

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA CONOSCO

È il cuore tenero e spugnoso del fusto e ha funzione di sostegno.

Segue il midollo, è compatto e duro e ha anch’esso funzione di sostegno.

Contiene il sistema di vasi legnosi che trasportano la linfa in salita al tronco e ai rami.

È il tessuto che produce nuovo legno e nuovo libro.

A contatto con la corteccia, i suoi vasi cribrosi trasportano la linfa in discesa.

Composta di sughero, difende e protegge il fusto da insetti e sbalzi di temperatura.
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CHE STRANI FUSTI!

Leggi questo testo informativo, poi svolgi l’attività.

Vero (V), falso (F) o non lo dice (ND)?

UA4 – A tU per tU con le piAnte

80

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

I fusti della maggior parte delle piante crescono dritti verso l’alto. Tuttavia, alcuni presentano
caratteristiche di adattamento all’ambiente alquanto tipiche. Per esempio, alcuni fusti crescono
sotto terra, immagazzinando notevoli quantità di «riserve alimentari» che in alcuni casi sono
utilizzate come cibo dagli animali e dall’uomo. Eccone alcuni esempi.
Un rizoma è un fusto sotterraneo allungato e carnoso che cresce parallelo alla superficie del
suolo: gli iris e i gigli sono tipiche piante con rizoma. A differenza delle radici, i rizomi pos-
seggono delle gemme dalle quali si sviluppano nuovi fusti e foglie.
Il tubero è un fusto sotterraneo tondeggiante ricco di materiali di riserva. La patata è un esem-
pio di tubero. Gli «occhi» della patata sono gemme: se si pianta una sezione di patata conte-
nente una gemma, questa può svilupparsi e originare una nuova pianta di patata.
Un bulbo è un breve fusto sotterraneo avvolto da una serie di «tuniche» (simili a grosse squa-
me) nelle quali sono depositate le sostanze nutritive. Le cipolle, i tulipani e i giacinti sono tutte
piante con bulbi. Alcune piante, come quella dell’uva, invece, hanno fusti rampicanti chiamati
viticci, che sorreggono la pianta attorcigliandosi intorno a un sostegno.

Le scienze, De Agostini

I fusti sotterranei sono dei magazzini di sostanze di riserva delle piante.            

I fusti che crescono verso l’alto possono essere cibo per altri viventi.                   

Tutti i fusti sotterranei crescono verticalmente rispetto al suolo.                            

Un tipo particolare di radice è detto «a rizoma».                                               

Gli iris e i gigli sono piante con rizoma.                                                            

Rizomi e tuberi posseggono gemme.                                                                 

Dalle gemme di una patata non può nascere un’altra pianta di patata.              

Rizomi, tuberi e bulbi danno nutrimento alla pianta in inverno.                          

I fusti dell’uva sono fusti sotterranei rampicanti.                                                 

V F ND

V F ND

V F ND

V F ND

V F ND

V F ND

V F ND

V F ND

V F ND
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MISURARE L’ETÀ DI UN ALBERO

Uno dei metodi per stabilire l’età di un albero è quello di contare il numero
degli anelli di accrescimento visibili sulla sezione del fusto dell’albero tagliato
a metà. Osserva le tre sezioni di fusto raffigurate e conta gli anni di ciascun
albero.

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

81

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Esiste anche un metodo meno «distruttivo» per misurare l’età di un albero (latifoglie). 
Scegli un albero e circonda il tronco con una corda, a livello circa dell’ombelico. 
Segna sulla corda il punto che corrisponde alla larghezza del fusto. 
Misura la lunghezza della corda nel punto segnato con un metro, per ottenere 
il valore in centimetri (cm). 
Dividi la lunghezza in centimetri per 2,5 cm/a (cioè centimetri per anno): 
ora sai quanti anni ha l’albero! 
Eccoti l’esempio di un fusto la cui circonferenza (larghezza) misura 120 cm. 

età (anni) = 120 cm : 2,5 cm/a = 48 
Prova tu con il tuo albero.

età (anni) = ................... : 2,5 cm/a = ...................

Curiosità
Anelli molto stretti indicano che la crescita dell’albero è stata rallentata e che l’albero ha
sofferto. Le cause possono essere: mancanza di acqua o di calore, malattie dovute a funghi
o insetti, sofferenza in seguito a un incendio. Il cuore decentrato indica un albero che è cre-
sciuto esposto al vento.

Scienze_3B_072_095.qxp_23_42  20/07/16  08:56  Pagina 81



81
DALLE RADICI AL FUSTO ALLE FOGLIE

Leggi l’esperimento e ripetilo a casa. Poi rispondi alle domande. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

82

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - LE RADICI E IL FUSTO

SCHEDA CONOSCO

Jack ha riempito due vasetti a metà con acqua. In un vasetto ha messo 4 cucchiai 
di zucchero e ha immerso un gambo di sedano con foglie; un altro gambo con foglie
l’ha immerso nell’altro vasetto. Jack e Joe aspettano qualche ora per vedere cosa
succederà ai due gambi di sedano. 

Secondo te, come interagirà il sedano con la soluzione di acqua e zucchero? 

Assorbirà solo acqua, senza assorbire lo zucchero.

Assorbirà lo zucchero disciolto e non l’acqua.

Assorbirà la soluzione di acqua zuccherata.

Fin dove arriverà l’acqua zuccherata? 

Arriverà fino alle foglie.  Arriverà fino a metà gambo.   Arriverà all’intero gambo.

Dopo alcune ore, Joe assaggia prima il gambo dei due sedani e poi passa alle foglie. Se-
condo te, quale sapore avrà sentito nell’uno e nell’altro caso? (Due risposte sono esatte) 

Il sedano nell’acqua zuccherata ha il normale sapore di sedano, come quello che
stava solo in acqua semplice. 
Il sedano nell’acqua zuccherata è un po’ dolciastro; quello immerso in acqua sem-
plice ha il suo sapore normale. 
Le foglie del sedano in acqua zuccherata sono un pochino dolci; le foglie dell’altro
sedano sono amare. 
Le foglie del sedano in acqua zuccherata sono amare come le foglie del sedano in
acqua semplice. 

Secondo te, è possibile che... 
il gambo «attiri» l’acqua insieme allo zucchero portandolo fino alle foglie?      Sì   No

l'acqua zuccherata arrivi alle foglie passando attraverso il gambo?                 Sì   No

Completa con le parole mancanti.

Le piante si nutrono seguendo questo procedimento: le ........................................ succhiano
dal terreno le ......................................... nutritive che salgono attraverso «i vasi» 
e giungono alle .........................................
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82
COM’È FATTA UNA FOGLIA

Osserva il disegno della foglia e scrivi il nome delle parti che,
secondo te, potrebbero corrispondere a quelle suggerite.

margine • pagina superiore • pagina inferiore • picciolo • nervature

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

83

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

A mano a mano che l’insegnante spiegherà gli elementi principali 
che si trovano all’interno di una foglia osserva quali sono.

vasi
cuticola

stoma

cellule epidermiche
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83
I MARGINI DELLE FOGLIE

UA4 – A tU per tU con le piAnte

84

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Olivo             ........................................           Ciliegio               ........................................

Quercia         ........................................            Vite                    ........................................

Leggi e osserva i margini delle foglie.

Confronta i margini di queste foglie con quelli disegnati sopra.

Vicino a ogni foglia scrivi com’è il suo margine.

intera seghettata lobata partita

Olivo Ciliegio

Quercia Vite
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84
LATIFOGLIE E AGHIFOGLIE

Leggi le informazioni sulle foglie che ti dà qui di seguito il professor Stein.

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

85

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

In base alla forma delle loro foglie le piante possono essere raggruppate in latifoglie e
aghifoglie. Le latifoglie sono caratterizzate da foglie ampie e piatte. 
Le aghifoglie o conifere presentano foglie simili ad aghi, dotate di robusta protezione
esterna e di forma compatta che limita la perdita d’acqua: sono proprio queste carat-
teristiche a permettere alle aghifoglie di sopravvivere ai climi freddi quando non è pos-
sibile assorbire acqua dal terreno gelato. 

Osserva le foglie qui illustrate: fai un cerchio verde chiaro intorno alle latifoglie 
e in verde scuro intorno alle aghifoglie.

Rispondi alle domande sul quaderno.
Quali caratteristiche permettono alle aghifoglie di sopravvivere ai climi freddi? 
Perché le latifoglie si chiamano così? 
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85
DENTRO UNA FOGLIA

Osserva la sezione della foglia vista dall’interno. 
Collega il nome di ogni sua struttura con la funzione che svolge. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

86

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA CONOSCO

stomi

cuticola

cloroplasti

vasi

cellule epidermiche

Rappresentano la pelle della foglia.

Protegge la foglia dall’essiccamento.

Dentro passano le sostanze nutritive.

Producono la clorofilla.

Regolano le sostanze in entrata e uscita.

Scrivi al posto giusto il nome di ogni struttura.
vasi • stoma • cuticola • cellule epidermiche
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89
LE FOGLIE TRASPIRANO

Leggi l’esperimento svolto dal professor Stein nel suo laboratorio di botanica 
e rispondi alle domande che ti pone. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

87

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

Ho introdotto in un sacchetto di nylon trasparente una piantina e in un altro una pianti-
na simile, alla quale, però, ho verniciato le foglie con smalto per unghie.
Ho chiuso bene i due sacchetti alla base del fusto con del filo. 
Dopo un certo tempo, la parete del sacchetto contenente la piantina intatta 
si è appannata e sono comparse alcune goccioline d’acqua; 
sulla parete dell’altro sacchetto, invece, non è successo nulla. 

Perché ho sigillato i due sacchetti? .......................................................................................

Da dove provengono le goccioline d’acqua? .....................................................................

Perché l’altro sacchetto non si è appannato? .....................................................................

Che cosa dimostra l’appannamento che ho osservato sulle pareti 
del primo sacchetto? ...............................................................................................................

Se alla piantina venissero tolte tutte le foglie e si ripetesse 
l’esperimento, sul sacchetto comparirebbero le gocce d’acqua?      Sì No

Perché? Spiegalo con parole tue. ............

............................................................................

Prova a chiuderti una mano per qualche
minuto in un sacchetto di nylon come 
ho fatto con la piantina. Descrivi che co-
sa accade e che cosa puoi concludere
circa la tua pelle. ........................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................
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87
LE FOGLIE E LA RESPIRAZIONE

Prima di formulare e verificare le tue ipotesi su che cosa accadrà all’acqua di cal-
ce dopo l’interazione con la pianta, completa le osservazioni emerse all’inizio del-
l’attività proposta dall’insegnante sulla respirazione dell’uomo. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

88

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Esperimento
con la piantina

La mia ipotesi
(all’inizio 

dell’esperimento)

La verifica
(alla fine 

dell’esperimento)
Disegna

Come si presenterà
la piantina sotto alla
campana alla fine
dell’esperimento?

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

................................... fase iniziale

Come si presenterà
l’acqua di calce sotto
alla campana dopo
un giorno?

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

................................... tua ipotesi

Che cosa avrà respi-
rato la pianta dentro
alla campana? Che
cosa contiene l’aria?

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

...................................

................................... fase finale

Disegna l’acqua nel bicchiere dopo che
il compagno ha soffiato dentro aria.

Disegna l’acqua nel bicchiere dopo che
la pompa ha soffiato aria dentro.

Com’è l’acqua di calce? ............................

Che cosa contiene l’aria? ..........................

Com’è l’acqua di calce? ............................

Che cosa contiene l’aria? ..........................
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88
LA FOGLIA E LE SUE FUNZIONI

Osserva i disegni e indica quale funzione svolta da una foglia 
è stata rappresentata in ognuna. 

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

89

PARTE B - LE FOGLIE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

fotosintesi clorofilliana

respirazione

traspirazione

Che cosa entra e che cosa esce dalle foglie?

anidride carbonica   luce solare

ossigeno                  acqua 

fotosintesi clorofilliana

respirazione

traspirazione

Che cosa entra e che cosa esce dalle foglie?

anidride carbonica   luce solare

ossigeno                  acqua 

fotosintesi clorofilliana

respirazione

traspirazione

Che cosa entra e che cosa esce dalle foglie?

anidride carbonica   luce solare

ossigeno                  acqua 

O2
(ossigeno)

CO2
(anidride carbonica)

O2
(ossigeno)

CO2
(anidride carbonica)
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86
UN FIORE E LE SUE PARTI

Scrivi al posto giusto i nomi di ciascuna delle parti che 
formano il fiore indicate dalle frecce. 

petalo • stelo • antera • ovuli
pistillo • sepalo • ovario • filamento

UA4 – A tU per tU con le piAnte

90

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - IL FIORE

SCHEDA CONOSCO

Quale parte del fiore svolge la funzione indicata? Indicalo con una crocetta.

Serve a sostenere il fiore.                          peduncolo          petalo

Protegge le parti interne del fiore.            ricettacolo           filamento

Contengono il polline.                              sepali                antere

Produce il nettare.                                   pistillo                ovario
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60
LE INFIORESCENZE

Gran parte dei fiori sono disposti sugli steli a gruppetti secondo precise geometrie
dette infiorescenze. Osserva come sono disposti sul loro stelo i fiori nelle foto e
scegli, fra le infiorescenze proposte in forma schematica, la combinazione che 
ritieni possa collegare ciascuna geometria in alto alla foto corrispondente 
in basso. I pallini disegnati in ogni schema rappresentano la posizione 
di ciascun fiore.

UA4 – A tU per tU con le piAnte

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

91

PARTE C - IL FIORE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Ogni infiorescenza ha un nome preciso. Svolgi una ricerca su Internet da solo, 
con un compagno o insieme ai tuoi genitori e scopri come si chiamano le infiorescenze
presentate in questa scheda. Inserisci nel motore di ricerca il termine «infiorescenze» e
cerca nella sezione «immagini». Sei riuscito a scoprirlo? Scrivi i nomi corretti sui puntini.
1. Infiorescenza a .......................................... 2. Infiorescenza a ........................................

3. Infiorescenza a .......................................... 4. Infiorescenza a ........................................

5. Infiorescenza a ..........................................

1 2 3 4 5

A

B C D

E

1E, 2D, 3B, 4A, 5C 
1E, 2D, 3C, 4B, 5A
1C, 2E, 3D, 4C, 5A
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61
FOTOGRAFARE UN FIORE

UA4 – A tU per tU con le piAnte

92

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - IL FIORE

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

Jack è anche un esperto fotografo. Leggi i suoi consigli su come fotografare i fiori
e usare le immagini come strumenti di osservazione scientifica, poi segna V o F 
vicino alle immagini. 

Fotografa i fiori sempre dentro a 
recipienti particolari, dopo averli raccolti.

Fotografa i fori da lontano, così si ve-
de anche il panorama.

Fotografa tenendo sempre il sole 
di fronte a te per vederci meglio.

Fotografa i fiori nel loro ambiente
naturale, in modo che si veda anche
la pianta.

Fotografa i fiori da vicino e mettili 
bene a fuoco.

Fotografa tenendo sempre il sole 
alle tue spalle.

V F V F

V F V F

V F V F

Scienze_3B_072_095.qxp_23_42  20/07/16  08:58  Pagina 92



62
IDENTIKIT DI ANIMALI SEMPLICI

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

93

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

A mano a mano che l’insegnante spiegherà le caratteristiche dei diversi 
animali semplici (comunemente definiti invertebrati), 
completa le diverse carte d’identità con le informazioni mancanti. 

Spugne o poriferi
Simmetria ..................... 
Ambiente .....................
Strutture significative
.................................

Esempi: .........................

Cnidari
(celenterati)
Simmetria ..................... 
Ambiente .....................
Strutture significative
.................................

Esempi: .........................

Anelli di (vermi)
Simmetria ..................... 
Ambiente .....................
Strutture significative
.................................

Esempi: .........................

Molluschi
Simmetria ..................... 
Ambiente .....................
Strutture significative
.................................

Esempi: .........................

Artropodi
Simmetria ..................... 
Ambiente .....................
Strutture significative
.................................

Esempi: .........................

Echinodermi
Simmetria ........................... 
Ambiente ............................
Strutture significative
.................................

Esempi: ...............................
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63
INTRUSI... IN CLASSE

In ogni gruppo di animali semplici c’è un intruso. 
Cancellalo e spiega perché lo escludi.

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

94

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

L’ho escluso perché ..................................................................................................................

.........................................................................................................................................................

riccio di mare • corallo • idra • anemone di mare • medusa

L’ho escluso perché ..................................................................................................................

.........................................................................................................................................................

riccio di mare • stella marina • polpo • giglio di mare • cetriolo marino 

L’ho escluso perché ..................................................................................................................

.........................................................................................................................................................

lombrico • chiocciola • calamaro • ostrica • seppia 

L’ho escluso perché ..................................................................................................................

.........................................................................................................................................................

gambero • ragno • scorpione • ape • verme piatto 
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64
DOVE VIVONO?

Collega con una freccia ogni animale semplice al suo ambiente di vita. 

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

95

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

SPUGNA

CORALLO

MEDUSA

COZZA

RICCIO DI MARE

POLPO

LOMBRICO

COCCINELLA

SCORPIONE

BRUCO

ZANZARA

GRANCHIO

FORMICA

SCARAFAGGIO

RAGNO

SCARABEO

LOCUSTA

MOSCA

VERME DELLE SABBIE

CHIOCCIOLA
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65
CHE COSA OSSERVI?

Il professor Stein mette alla prova la tua capacita di osservazione grazie 
alla quale ognuno di noi riesce a fare distinzioni e classificazioni di ogni tipo.
Osserva i seguenti animali e indica che cosa osservi per...

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

96

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

… distinguere una spugna da un cnidario.
.................................................................................

.................................................................................

.................................................................................

… distinguere un anellide da un mollusco. 
.................................................................................

.................................................................................

.................................................................................

… distinguere un mollusco da un echinoderma 
.................................................................................

.................................................................................

.................................................................................

… distinguere un aracnide da un crostaceo.
.................................................................................

.................................................................................

.................................................................................

… distinguere un insetto da un aracnide. 
.................................................................................

.................................................................................

.................................................................................
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69UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

LA SIMMETRIA ANIMALE
Alcune specie di animali sono caratterizzate da una doppia simmetria: raggiata e
bilaterale. Completa le simmetrie degli animali proposti aiutandoti con i quadretti. 

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

97

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO
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67 UA1 – gli oggetti: proprietà e fUnzioni

I LATI DELLA SIMMETRIA
Osserva le immagini e scrivi nei cartellini se i soggetti sono in posizione: 
dorsale, ventrale, posteriore, anteriore, frontale o laterale. 

98

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA CONOSCO

......................................

......................................

......................................

......................................

......................................

......................................
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68UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

99

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

LA TELA DEL RAGNO
I ragni appartengono alla classe degli aracnidi. Catturano le loro prede per mezzo di
ragnatele. La ragnatela è costruita con la seta, uno speciale filo che il ragno emette dal-
le filiere, organi localizzati nella parte terminale dell’addome. 

Osserva come il ragno tesse la sua ragnatela. Ordina da 1 a 6 le diverse 
fasi attraverso cui l’aracnide realizza la ragnatela associandole 
alle didascalie corrispondenti.

1. Il ragno inizia la tela tessendo un filo che gli serve da ponte fra due supporti verticali. 
2. Raggiunge il centro del ponte con un filo e ne dipana un altro per raggiungere un al-

tro centro di ancoraggio disegnando una Y. 
3. Il ragno traccia, allora, un telaio portante di raggi che partono tutti dal centro della

tela. 
4. Il ragno tessitore inizia a disegnare una spirale provvisoria di filo secco che si apre

dal centro verso l’esterno. 
5. A mano a mano che la spirale ruota, la distanza lungo i raggi fra un giro e l’altro ri-

mane uguale. 
6. Alla fine, il ragno sostituisce la spirale provvisoria con una spirale più fitta e adesiva. 
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I PIDOCCHI
Leggi questo testo informativo e rispondi alle domande. 

66 UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

100

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE A - GLI ANIMALI SEMPLICI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

Il pidocchio del corpo è un parassita dell’uomo che appartiene alla
classe degli insetti. Si aggrappa ai capelli, a 2 o 3 centimetri dal
cuoio capelluto, attraverso unghie ricurve di cui sono dotate le
zampe. Tre o quattro volte al giorno scende sul cuoio capelluto, lo
perfora e si nutre succhiando il sangue dai capillari del capo: ecco
perché la presenza dei pidocchi provoca un prurito intenso. Le uo-
va del pidocchio, le lendini, si fissano allo stelo del capello per
mezzo di una «colla» speciale e non basta spazzolare i capelli per
toglierle. Per evitare di contrarre i pidocchi bisogna lavare spesso
la testa con degli shampoo specifici e fare un risciacquo con una
soluzione di acqua e aceto tiepidi; evitare l’uso di oggetti infestati
come spazzole, cappelli, pettini, foulard…

1. A quale classe appartiene il pidocchio? 
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

2. Come si aggrappa ai capelli? 
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

3. Di che cosa si nutre e come fa a nutrirsi? 
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

4. Perché provoca prurito?
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

5. Quali regole bisogna seguire per evitare di essere contagiati dalla pediculosi? 
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................
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100UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

101

PARTE B - GLI ANIMALI COMPLESSI: I VERTEBRATI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

A QUALE CLASSE APPARTIENE?
Scrivi gli animali nel box della classe a cui ritieni appartengano. 
Spiega brevemente a voce quale caratteristica ti ha fatto associare 
certi animali a una classe piuttosto che a un’altra. Attenzione ai 2 intrusi!

cavallo • capra • pesce rosso • squalo •
coniglio • rana • lucertola

tartaruga • cigno • colibrì • vipera •
coccinella • gufo

stella marina • salamandra

............................................................................

............................................................................

............................................................................

............................................................................

MAMMIFERI

....................................................................

....................................................................

....................................................................

....................................................................

«PESCI»

....................................................................

....................................................................

....................................................................

....................................................................

UCCELLI

....................................................................

....................................................................

....................................................................

....................................................................

ANFIBI

....................................................................

....................................................................

....................................................................

....................................................................

RETTILI

Scienze_3B_096_120.qxp_23_42  20/07/16  09:01  Pagina 101



ESSERE UN VERTEBRATO
Consulta la prima tabella e completa la seconda con le caratteristiche mancanti. 

101 UA5 – A tU per tU con gli AnimAli
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - GLI ANIMALI COMPLESSI: I VERTEBRATI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

classe scheletro rivestimento temperatura
del corpo respirazione riproduzione movimento

«pesci»
osseo o 

cartilagineo
scaglie o

pelle nuda variabile branchie ovipari 
o vivipari

Pinne 
e coda

anfibi osseo pelle nuda variabile branchie
polmoni ovipari arti

rettili osseo squame variabile polmoni ovipari 
o vivipari arti e coda

uccelli osseo penne 
o piume costante polmoni ovipari ali

mammiferi osseo peli costante polmoni vivipari arti

vertebrato scheletro rivestimento temperatura
del corpo respirazione riproduzione classe

scimmia osseo peli costante polmoni viviparo mammifero

lucertola

delfino

rana

maiale

gallina

merluzzo 

falco

uomo

pipistrello

cobra
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NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

103

PARTE B - GLI ANIMALI COMPLESSI: I VERTEBRATI

SCHEDA PROVO, FACCIOE SO

OCCHIO ALL’ERRORE
Individua gli errori commessi da Jack, sottolineali e riscrivi le informazioni corrette 
nell’ultima colonna

classi esempi caratteristiche correzione errori

«PESCI»
trota, tonno, 

medusa, 
cavalluccio marino

scaglie/pelle nuda, 
uova, branchie, 
sangue caldo 

...................................

...................................

...................................

...................................

ANFIBI salamandra, rospo, 
rana, coccodrillo 

squame, uova, 
branchie/polmoni, 

sangue freddo 

...................................

...................................

...................................

...................................

RETTILI ragno, cobra, 
testuggine, lucertola 

squame/piastre 
ossee, branchie, 

mammelle, 
sangue caldo 

...................................

...................................

...................................

...................................

UCCELLI airone, pipistrello, 
aquila, cicogna 

peli, uova, polmoni,
sangue freddo

...................................

...................................

...................................

...................................

MAMMIFERI canguro, panda, 
farfalla, delfino 

peli, mammelle, 
branchie, 

sangue caldo

...................................

...................................

...................................

...................................
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SONO TUTTI RETTILI
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104

NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - GLI ANIMALI COMPLESSI: I VERTEBRATI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

I rincocefali sono rettili primitivi, rappre-
sentati da un’unica specie, lo sfenodonte
o tuatara. È simile a una lucertola con il
corpo ricoperto di squame e una cresta
formata da scaglie triangolari. La tuata-
ra vive in tane scavate nel terreno. È dif-
fusa in Nuova Zelanda.

I cheloni, come le tartarughe, sono rettili
provvisti di denti, con il corpo rivestito
da una corazza composta dallo scudo
sul dorso e dal piastrone sul ventre.

I loricati, come i coccodrilli, sono rettili di
grandi dimensioni e dal robusto rivesti-
mento formato da placche ossee. Sono
dotati di arti. Hanno una larga e lunga
bocca fornita di denti aguzzi e taglienti.

I sauri, come le lucertole, sono rettili con
quattro arti che in alcune specie sono
atrofizzati o scomparsi. Sono di piccole
o medie dimensioni. Sono provvisti di
lingua biforcuta.

Gli ofidi, come i serpenti, sono rettili dal
corpo molto allungato, cilindrico e privo
di arti. Sono predatori di vertebrati e al-
cune specie vivono nell’acqua. Sono ri-
coperti di squame.

Si conoscono circa 6 500 ordini di rettili. I principali sono divisi in questi 
5 gruppi: rincocefali, cheloni, loricati, sauri e ofidi. 
Collega ogni foto al gruppo a cui appartiene (l’esercizio è avviato).
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TEST SUI VERTEBRATI

Inserisci sui puntini le parole mancanti scegliendo tra quelle elencate sotto. 
ovipari • anfibi • piume • colonna vertebrale • peli • vivipari • pesci 

piccoli • polmoni • pelle • mammiferi • volo • caldo 

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

105

PARTE B - GLI ANIMALI COMPLESSI: I VERTEBRATI

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

La principale caratteristica dei vertebrati è la presenza della .................................................. 

.................................. Si dividono in 5 classi: ........................................... , rettili, anfibi, mam-

miferi e uccelli. I «pesci» sono animali ......................................... a sangue freddo, dotati di

branchie e pinne. Gli ............................................ sono ovipari, a sangue freddo, respirano

per la maggior parte attraverso la pelle e per mezzo di ............................................... e du-

rante le prime fasi dello sviluppo vivono in acqua. I rettili sono animali ovipari, a sangue

freddo e hanno una .................................. squamosa, asciutta e impermeabile. 

Gli uccelli hanno il corpo adatto per il .............................................. , sono ovipari a sangue

.................................., posseggono ali ricoperte da penne e ....................................................

I ................................................., infine, sono animali a sangue caldo e hanno il corpo rico-

perto di ............................................................ Sono provvisti di ghiandole mammarie che

producono latte per nutrire i loro .................................................... che nascono vivi: sono,

infatti animali .................................................................

Indica con una crocetta se le affermazioni sono vere oppure false.

Le tartarughe e i coccodrilli sono dei rettili.                                    

Gli anfibi respirano solo attraverso i polmoni.                              

Ci sono alcuni mammiferi che depongono uova.                          

Tutti gli uccelli hanno il corpo adatto al volo.                                

I mammiferi si sono adattati a vivere in ogni ambiente.                 

Gli anfibi diventano adulti dopo la metamorfosi.                          

V F

V F

V F

V F

V F

V F
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SCHELETRI DI VERTEBRATI

Nel laboratorio di zoologia del professor Stein sono conservati scheletri di animali.
Osserva gli scheletri dei vertebrati rappresentati e colora in base alle indicazioni.
colonna vertebrale = rosso; arti = giallo; coste = arancione; capo = rosa

Quali differenze e somiglianze noti fra gli scheletri raffigurati? 

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE B - GLI ANIMALI COMPLESSI: I VERTEBRATI

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO
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L’AMBIENTE CLASSE

Tra tutti gli esseri viventi e non viventi di un ambiente si creano delle relazioni
e ciascuno può influenzare gli altri. Considera un luogo a te molto familiare:
la tua classe. I fattori di questo ambiente ti influenzano?
Osserva le illustrazioni e rispondi. 

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

107

PARTE C - LA CATENA ALIMENTARE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Come ti influenza 
il rumore? ............................

...............................................

...............................................

Come ti influenza 
un imprevisto?......................

...............................................

...............................................

Come ti influenza 
la luce? ................................

...............................................

...............................................

Come ti influenza 
l’insegnante? ........................

...............................................

...............................................

Come ti influenza 
la temperatura? ...............

...............................................

...............................................

Come ti influenzano 
i compagni? ........................

...............................................

...............................................

Oggi
interrogo!
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AMBIENTE E HABITAT

L’ambiente in cui un organismo vive contiene il suo habitat, cioè la sua casa,
l’indirizzo dove andare a cercarlo. Collega ogni essere vivente al suo habitat 
e l’habitat all’ambiente di cui è parte. 

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - LA CATENA ALIMENTARE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

luce
cibo
divertimento

relax
protezione
possibilità di riprodursi

relazioni con altri organismi
aria per respirare
energia

fondale marino

una città

deserto

bosco

prato con erba e fiori 

ape

scoiattolo

volpe

pesce

fungo

scorpione

ostrica

coccinella

pianta di more selvatiche

uomo 

cactus

tana fra i cespugli

interno di una casa

sabbia

sassi tra la sabbia

tronco cavo di albero

fili d’erba

alga

scoglio

sottobosco, 

fiori

Un habitat che cosa deve fornire e garantire a un organismo, secondo te? 
Colora solo i quadratini delle risposte che ritieni adeguate.
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LA CATENA ALIMENTARE

UA5 – A tU per tU con gli AnimAli

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

109

PARTE C - LA CATENA ALIMENTARE

SCHEDA CONOSCO

L’orso può mangiare la gazzella?          Sì     No
Il leone può mangiare l’erba?                Sì      No
Fra gli organismi di una catena alimentare si crea una relazione di interdipendenza.
Che cosa significa?  ................................................................................................................

.........................................................................................................................................................

Dopo che l’insegnante avrà spiegato come si compone una catena alimentare,
completa lo schema. Le frecce che vanno da un vivente all’altro significano:
«... è mangiato da...».

...............................................

...............................................

...............................................

.................................

.................................

.................................

.................................

....................

....................
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - LA CATENA ALIMENTARE

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

DI CATENA IN CATENA
Con gli elementi di ciascun insieme forma una catena alimentare. 
Parti dal primo elemento della catena e ricorda che la freccia significa 
«... è mangiato da…».

Completa le catene alimentari scrivendo il nome dell’elemento mancante.

……………………….. ……………………….. ……………………….. ………………………..

……………………….. ……………………….. ………………………..

……………………….. ……………………….. ………………………..

canna di palude ……………………….. rana airone

alga marina pesce rosso ……………………….. uomo
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CHI COMPONE LA CATENA
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NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

111

PARTE C - LA CATENA ALIMENTARE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Catena 1 ..........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................

Catena 2 ..........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................

Catena 3 ..........................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................

Il professor Stein ha disegnato alla lavagna alcune catene alimentari per mettere
alla prova le conoscenze di Jack. Provaci anche tu. 
Completa le catene alimentari sotto all’immagine con i nomi 
delle categorie che le formano scegliendo fra: 
produttore, erbivoro, carnivoro, onnivoro, decompositore.

1

2

3
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SE L’UOMO CI METTE LO ZAMPINO

Leggi l’esperimento che il professor Stein ha preparato per Jack. Sarebbe molto
istruttivo provarlo insieme all’insegnante e ai tuoi compagni nel giardino della
scuola. Completa con le tue ipotesi e, se possibile, riporta le osservazioni dal vivo.
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

PARTE C - LA CATENA ALIMENTARE

SCHEDA OSSERVO E ANALIZZO

Ho condotto Jack nel prato di fronte casa mia,
quello in cui Nanà ama tanto scorazzare, e con
delle matite vecchie ho delimitato due quadrati
di circa 20 cm di lato ciascuno. 
Ho invitato Jack a tagliare le erbe con le forbici
nel primo quadrato; nel secondo gliele ho fatte
strappare via con tutte le radici e in più, con una
paletta, gli ho fatto asportare un paio di zolle.

In quale dei due quadrati sono stati arrecati più danni? Perché?
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

Sono stati danneggiati degli organismi viventi? Quali e perché? 
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

In quale modo le matite con cui ho delimitato i due quadrati di prato possono influen-
zare il contesto?

..........................................................................................................................................................

A distanza di una settimana, come si presenteranno, secondo te, i due appezzamenti di
prato delimitati confrontandoli con il resto dell’intero prato? E a distanza di un mese?

Quadrato con le erbe tagliate: ...............................................................................................
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

Quadrato con erbe strappate e zolle asportate: .................................................................

..........................................................................................................................................................

Su che cosa può far riflettere quest’esperienza? ......................................................................
..........................................................................................................................................................
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NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

113

LA CARTA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA CONOSCO

LE PROPRIETÀ DELLA CARTA
Leggi le spiegazioni sulle proprietà della carta, poi scrivi nella in tabella i termini
che le descrivono: scegli fra quelli elencati.

PROPRIETÀ FISICHE

Peso della carta, espresso in grammi al metro cubo
(g/m3).
Altezza, larghezza fisica. è espresso in millimetri
(mm).
Capacità della carta di assorbire 
e trattenere l’umidità e gli inchiostri.

PROPRIETÀ MECCANICHE

Capacità di resistere alla tensione applicata alle
estremità.
Capacità di resistere alla rottura per lacerazione 
nei due sensi.

Capacità di resistere alla spiegazzatura.

PROPRIETÀ TECNOLOGICHE

Capacità di essere stampata assorbendo gli inchiostri 
nelle giuste quantità.

Capacità di sopportare cancellature e raschiamenti.

PROPRIETÀ ESTETICHE

Aspetto della superficie, più o meno liscio, con nodi-
ni, punti colorati…
Sfumature che vanno dal bianco niveo al giallino al
grigio.
Contrario della trasparenza, è la capacità di non far 
trasparire da un lato del foglio ciò che è scritto dall’altro.

cancellabilità • levigatezza • porosità e igroscopicità • grammatura
• resistenza alla piegatura • resistenza a torsione • stampabilità • opacità 

• spessore • resistenza allo strappo • bianchezza
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

CARTA E MATERIE PRIME

SCHEDA COMPRENDO E USO IL LINGUAGGIO

LA STORIA DELLA CARTA

Dagli Egizi ai Romani, il supporto più usato per la scrittura
fu il foglio, ricavato dal papiro. Altri fogli utilizzati erano
quelli di pergamena, parola derivata probabilmente
dalla città di Pergamo, in Asia Minore, dove questo
supporto fatto di pelle di ovini fu introdotto verso il 200
a.C.. La carta che usiamo oggi fu inventata in Cina ver-
so l’anno 100 d.C. e la tecnica si basava su un principio
nuovo, quello delle fibre intrecciate ricavate dalle canne
di bambù. Per quasi due millenni gli stracci di canapa e li-
no furono la materia prima ideata dagli Arabi e privilegiata
per la produzione di carta; occasionalmente si usava anche la seta,
ma era troppo costosa. La carta ricavata dagli stracci
fu introdotta per la prima volta in Italia solo nel 1276. 
La sua richiesta e il consumo aumentarono con l’av-
vento della tipografia. Solo nel 1850 il tedesco Frie-
drich Gottlob Keller progettò un sistema per ottenere
la carta da pasta ricavata dal legno. Occorsero varie
decine di anni per trasformare gli alberi in materia
prima di qualità, per perfezionare la tecnica di Keller
e per produrre su vasta scala la carta dalla polpa di
legno. Dalla meta del XIX secolo, si iniziò a ricavarla
dalla cellulosa degli alberi. La carta oggi si ottiene da
alberi come il pino, il larice, il pioppo e il faggio. At-

tualmente sono allo studio processi
per produrre pasta da carta uti-

lizzando residui di piante er-
bacee coltivate (come mais,
frumento e riso), paglia, residui della lavorazione della
canna e della barbabietola da zucchero. Si sta anche pro-
gettando carta prodotta dalle alghe. Queste materie prime,
però, sono ancora in fase sperimentale e il costo del loro
utilizzo è ancora troppo alto.

Leggi il testo informativo sulla carta poi esegui quanto ti viene richiesto.
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115

Quale invenzione e perché contribuì all’aumento della richiesta e del consumo di carta?
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

Scopri in quale secolo e dove ciò avvenne cercando l’informazione su Internet.
..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

Da quale parte di riso e mais pensi che si possa ricavare la carta? ...............................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

Metti in ordine cronologico i seguenti supporti usati per la scrittura, 
dagli Egizi a oggi.

canne di bambù • alberi generici • papiro pianta • mais e riso e paglia
stracci • alghe • alberi di pino e pioppo

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................
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UN CONIGLIO CON L’ORIGAMI

L’origami è l’arte antica giapponese di piegare la carta in un’infinita varietà di
modi per creare modelli dai più semplici ai più complicati. 
Segui le indicazioni e realizza un simpatico coniglietto di carta.

rAccordo tecnologiA: lA cArtA
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

SMONTARE UN OGGETTO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

1 - 5. Per ottenere un quadrato di carta, piega l’angolo di un foglio A4 sul bordo op-
posto e ritaglia la parte stretta sottostante. Otterrai un triangolo che aprirai co-
me in figura 1.

6. Devi girare la figura ottenuta dalla parte del retro e continuare a piegare come
indicato.

7. Per ottenere la successiva figura 8 piega a metà verso l’interno.
8 - 10. Solleva «l’ala» superiore verso l’alto e ritaglia nel mezzo, ma non fino sotto. 

Apri le orecchie.
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UNA NAVE CON L’ORIGAMI

Osserva i disegni, poi scrivi tu le indicazioni per realizzare una nave.

NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

117

SMONTARE UN OGGETTO

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................

..........................................................................................................................................................
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

LA CARTA PER CREARE

SCHEDA PROVO, FACCIO E SO

CARTAPESTA IN FANTASIA
La carta è molto versatile e si presta per gli usi più disparati. Con la cartapesta è
possibile realizzare di tutto. Ecco come creare delle particolari scatoline in cartape-
sta che potrai usare come segnaposto a tavola o regalare a chi vuoi tu.

Che cosa ti occorre.

Vecchi giornali

bacinella di plastica e pentolino

colla liquida

un po’ d’olio di semi 

formine per biscotti

colori a tempera e pennello

vernice trasparente (flatting)

Che cosa devi fare
1. Fai macerare in acqua per un giorno, 

in una bacinella, la carta da giornali 
strappata a piccoli pezzi.

2. Con l’aiuto di un adulto fai bollire 
per pochi minuti la carta macerata 
in un pentolino e lascia raffreddare.
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NOME: .................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ....................................

119

3. Strizza bene la carta per togliere tutta 
l’acqua e aggiungi un po’ di colla liquida 
mescolandola bene al macero fino 
a ottenere una pasta morbida e fluida.

4. Ungi il fondo delle formine con un po’ 
d’olio di semi (imbevi del cotone 
per maggiore praticità).

5. Sistema la pasta nelle formine 
rivestendone bordi e fondo, 
come si fa con le torte.

6. Lascia seccare, stacca le formine 
dallo stampo e decorale con fantasia. 
Fissa il colore passando un filo 
di vernice trasparente. 
Riempi le formine con ciò che più 
ti piace (caramelline, cioccolatini, confetti...).
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NOME: ...........................................................................................................

COGNOME: .................................................................................................

DATA: ...........................................  CLASSE: ....................................

LA CARTA E LE SUE PROPRIETÀ

SCHEDA CONOSCO

CARTA E TIPI DI CARTA
In base al loro impiego, i tipi di carta sono classificati in quattro grandi categorie. 
Collega ogni tipo di carta alla categoria di appartenenza indicata a destra. 

Da stampa e da scrivere:
è usata come supporto per
le informazioni stampate

Da imballaggio:
è usata per avvolgere 

o contenere altri oggetti

Uso domestico:
è usata in cucina 

o per l’igiene personale

Carte di altro tipo:
usate per molteplici 

altri usi

CARTA DA PARATI

CARTA PER STAMPANTI E FOTOCOPIE

CARTA IGIENICA

CARTA-CUCINA CRESPATA

CARTA FOTOGRAFICA

CARTA MONETA

FOGLI DA DISEGNO

CARTA OLEATA

CARTONCINO RIGIDO

FAZZOLETTI DI CARTA

CARTA DA GIORNALE

CARTA VETRATA

CARTONE ONDULATO

TOVAGLIOLI DI CARTA

Perché la carta da cucina ha o non ha le proprietà indicate? Spiegalo con parole tue.

È porosa perché .............................................................................................................................

È morbida perché ..........................................................................................................................

Non è resistente perché ................................................................................................................
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